
                                                                                                                                          

                           Amministrazione trasparente/Albo Pretorio on-line dal 28 dicembre 2021  alle ore  12,00 del  28 gennaio 2022                         

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA
Ente capofila 

     C O M U N E   D I   F A N O
                                                                                                                       Provincia di Pesaro e Urbino

--------------------
SETTORE 1° - RISORSE UMANE E TECNOLOGICHE  

 APPALTI E CONTRATTI 
---------------------------

                                                             BANDO/DISCIPLINARE DI GARA  

          

ID 171 CUC /Procedura telematica aperta per l'appalto dei lavori di realizzazione del “parcheggio di Via  

Risorgimento” del Comune di Fano. CUP  E31B20000160004  -  CIG n. 9046479E9F – Numero Gara 
n.8405005.

 PREMESSE

Il presente Bando di gara nonchè Disciplinare di gara contiene le norme esplicative relativamente alle modalità di 
partecipazione, alla procedura di gara,  alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta,  ai  documenti  da 
presentare a corredo della stessa ed alla procedura di aggiudicazione nonché alle altre ulteriori informazioni  relative  

all’appalto  dei  lavori  di  realizzazione  del  “parcheggio  di  Via  Risorgimento”  del  Comune  di  Fano.  CUP 
E31B20000160004- CIG n. 9046479E9F – Numero Gara n.8405005.

La presente procedura di gara è indetta, dalla Centrale unica di Committenza, di cui il Comune di Fano è Ente capofila,  
istituita ai sensi  per gli effetti dell'art. 37, comma 4 del D.Lgs n. 50/2016, avente codice AUSA  0000542826,   per 
conto del Comune di Fano,   in esecuzione della Determinazione a contrarre n.  2989 del  23 dicembre 2021,  del 
Dirigente  del  Settore LL.PP.  del   Comune di  Fano e della  determinazione di  approvazione  degli  atti  di  gara del  
Responsabile della CUC n. 3017  del 27 dicembre 2021. 

Normativa applicabile: D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 – Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice),   cosi come 
modificato dalla legge 14 giugno 2019, n. 55 di conversione, con modificazioni,  del decreto 18 aprile 2019, n. 32, dal 
Decreto Semplificazioni n. 76 del 16 luglio 2020 convertito  in Legge n. 120 dell’11 settembre 2020, dal Decreto 
Semplificazioni bis n. 77 del  31 maggio 2021  convertito  in Legge n. 108 del 29 luglio 2021, decreto del Presidente  
della Repubblica 5 ottobre 20210, n. 207, Linee Guida Anac.

Criterio di aggiudicazione dell'appalto: minor prezzo, ai sensi dell'art. 36, comma 9 bis, del Codice, mediante offerta 
ai prezzi unitari.

Ai sensi  dell’art.  97 comma 8 del  Codice si  prevede l’esclusione automatica  dalla  presente gara delle offerte che 
presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del medesimo art. 97  
comma 2 e 2-bis, qualora il numero delle offerte sia pari o superiore a dieci. Tale opzione non opera qualora il numero 
delle offerte ammesse è inferiore a dieci. Trattandosi di procedura aperta, non viene data applicazione alla disposizione 
di cui all'art. 1, comma 3, ultimo periodo del D.L. 16.7.2020 n. 76, cosi come convertito con la L. del 11.9.2020 n. 120.

Il progetto esecutivo dei lavori è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 400 del 3 dicembre 2021, 
per l'importo  progettuale  complessivo di € 400.000,00, è stato verificato , in conformità alle disposizioni di cui all'art. 
26 del D.Lgs 50/2016, come risulta dal rapporto conclusivo, in data  29/11/2021  dal Responsabile del Procedimento 
Dott. Ing. Cristiano Tenenti .
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L’intervento risulta inserito nell’elenco annuale del  Programma dei lavori pubblici triennio 2021-2023, approvato con 
deliberazione del Consiglio comunale n.32 del 18.02.2021 ,  come modificato con deliberazione del C.C. n. 226 del 
29/11/2021,  con i seguenti codici: CUP E31B20000160004–CUI  L00127440410202000010.

Il luogo di esecuzione dei lavori è nel comune di  Fano (PU)  (codice NUTS ITI31).

La copertura finanziaria del suddetto progetto è garantita  da fondi di bilancio dell'Ente Committente.

STAZIONE APPALTANTE:
Centrale Unica di Committenza - Settore 1° - Risorse Umane e Tecnologiche – U.O. Appalti e Contratti -  Via San 
Francesco d’Assisi n.76 – 61032 Fano .
Responsabile del procedimento di gara dott.ssa Immacolata Di Sauro – Tel. 0721-887302-3101-453 .

ENTE COMMITTENTE:  Comune di Fano  – Settore Lavori  Pubblici  –    Via San Francesco d’Assisi n.76 – 
61032 -  Responsabile del procedimento:  dott. Arch. Criastiano Tenenti –Settore  LL.PP. del Comune di  Fano - Tel. 
0721-887322 .  Direttore dei Lavori : Dott. Ing. Mascia Malizia.

Procedura telematica 
Per  l’espletamento della  presente  procedura,  la  CUC si  avvale  della  piattaforma telematica  TuttoGare  accessibile  
all'indirizzo  https://fano.tuttogare.it/  gare  , mediante la quale verranno gestite le fasi di pubblicazione della procedura, 
presentazione  delle  offerte,  analisi  delle  stesse  e  aggiudicazione,  oltre  che  le  comunicazioni  e  gli  scambi  di 
informazioni, conformemente all’art. 40 del Codice e alle prescrizioni di cui all’art. 58 del medesimo e nel rispetto 
delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 82/2005. 
Le modalità di accesso ed utilizzo della piattaforma telematica sono indicate nel presente disciplinare di gara e nelle 
"Norme tecniche di funzionamento della piattaforma e-procurement "TuttoGare”. 
        

2.1) DOCUMENTAZIONE DI GARA

La documentazione di gara comprende gli Elaborati Progettuali che compongono il progetto esecutivo posto a base di 
gara approvato dalla deliberazione della Giunta Comunale citata nelle premesse, nonché:
- Bando di gara/ Disciplinare di gara;
- Modello 1 e 1-bis istanza, Modello 2 e 2-bis ; Modello DGUE, Modello 3, Modello 4, Modello 5, Mod. attestazione 
avvenuto pagamento imposta di bollo.
- Protocollo d’intesa per la promozione della legalità e delle condizioni di sicurezza nel lavoro, relativamente ad appalti 
e concessioni di lavori pubblici ed appalti pubblici di servizi nella Provincia di Pesaro e Urbino.
 
 La documentazione di gara è disponibile, oltre che sul sito istituzionale dell’Ente  http://www.comune.fano.pu.it alla 
sezione  Amministrazione  trasparente  –  Bandi  di  gara  e  contratti,  sull’Albo  pretorio  on-line,  anche  all’interno  
dell’ambiente di gara sulla Piattaforma telematica, accessibile dal sito internet: http://www.fano.tuttogare.it. 
Per accedere al sistema e partecipare alla gara è necessaria la registrazione dell’Impresa.

   
2.2) CHIARIMENTI E INFORMAZIONI 

É  possibile  ottenere  chiarimenti  sulla  presente  procedura  mediante  la proposizione  di  quesiti  scritti  da  inoltrare 
direttamente dalla piattaforma all’indirizzo https://fano.tuttogare.it/gare, secondo le modalità esplicitate nelle guide per 
l'utilizzo della piattaforma da inoltrare entro il 18 gennaio  2022 ore 12:00.
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.
Non saranno fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato ovvero con modalità diverse da  
quella sopra indicata. Si invitano pertanto gli operatori economici a monitorare costantemente i CHIARIMENTI 
inviati. 
Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite entro 
il 21 gennaio 2022, mediante pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet https://fano.tuttogare.it/gare.
Le risposte della stazione appaltante alle richieste di chiarimenti saranno comunicate agli offerenti tramite piattaforma 
e saranno pubblicate anche sul profilo di committente.
Non sono ammessi chiarimenti telefonici.
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2.3 COMUNICAZIONI

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o, 
solo per  i  concorrenti  aventi  sede  in  altri  Stati  membri,  l’indirizzo di  posta elettronica,  da  utilizzare  ai  fini  delle 
comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice.

Trattandosi di gara telematica, tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici  comprese a titolo 
esemplificativo e non esaustivo  le comunicazioni di cui all’art.76, commi 2 bis e 5 del D.lgs. n. 50/2016  saranno  
effettuate tramite la piattaforma telematica  all’indirizzo indicato dai concorrenti nella documentazione di gara.
La stazione appaltante si riserva, in ogni caso, anche la facoltà di effettuare una o più delle comunicazioni inerenti la  
presente procedura di  affidamento comprese le  comunicazioni di  cui  sopra,  mediante pec agli  indirizzi  recuperati  
d’ufficio tramite consultazione dei certificati CCIAA.
Eventuali  modifiche  dell’indirizzo  PEC/posta  elettronica  o  problemi  temporanei  nell’utilizzo  di  tali  forme  di  
comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina 
ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.
 In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 
costituiti  formalmente,  la  comunicazione  recapitata  al  mandatario si  intende validamente  resa  a  tutti  gli  operatori  
economici raggruppati, aggregati o consorziati.
In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 
intende validamente resa a tutte le consorziate.
In  caso  di  avvalimento,  la  comunicazione  recapitata  all’offerente  si  intende validamente  resa  a  tutti  gli  operatori  
economici ausiliari.
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti  i  subappaltatori  
indicati.

3)  OGGETTO DELL'APPALTO, SUDDIVISIONE IN LOTTI ED IMPORTO

3.1) Oggetto: L’intervento riguarda i lavori di realizzazione del nuovo parcheggio a raso di Via Risorgimento costituito 
da nr. 88 posti auto e nr. 22 posti destinati a moto e/o bike sharing e le lavorazioni sono così individuato:
Le opere formanti oggetto dell’appalto, risultanti dagli elaborati progettuali, possono sommariamente riassumersi come 
segue, salve quelle speciali prescrizioni che all’atto esecutivo potranno essere impartire dalla Direzione dei Lavori:
1. decespugliamento della zona di intervento, rimozione pali esistenti, abbattimento alberature pericolanti, rimozione
elementi metallici e recinzioni;
2. scotico superficiale del terreno vegetale, scavi di profondità massima 50 cm, recupero e smaltimento delle terre di  
scavo;
3. realizzazione di trincee drenanti;
4. realizzazione dei sottoservizi per l’impianto di illuminazione;
5.  preparazione  del  piano  di  posa  delle  pavimentazioni,  esecuzione  della  massicciata  stradale  con  misto 
granulometrico;
6. realizzazione della pavimentazione in masselli autobloccanti drenanti e filtranti e dei marciapiedi laterale e centrale;
7. realizzazione impianto di illuminazione su pali di altezza 4 m per le aree di parcheggio e su pali di 1 m per le aree
verdi;
8. esecuzione di piantumazioni arboree e arbustive, semina di prato erboso;
9. installazione di arredi e realizzazione di segnaletica stradale.
Si rinvia al Capitolato Speciale d’Appalto e al Progetto per la dettagliata descrizione dei lavori.

3.2) - L’importo dei lavori a base di gara  è il seguente:

Lavori soggetti a ribasso Importi non soggetti a ribasso

Totale importo contrattuale

Lavori a corpo e  misura a base d’asta di 
cui euro 62.019,03 per costi della 
manodopera. Oneri  per la sicurezza  
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€ 313.532,86 € 7.181,74

     

€ 320.714,60

3.2 Le lavorazioni di cui si compone l’intervento sono:

Descrizione 
lavorazioni

Categ
oria 
SOA

Prevalente/
Scorporabile/ 

 
Qualificazi
one 
obbligatori
a
(si/no)

Importo lavorazioni  
obbligatorie escluse 

opzioni
Classifica

Incidenza % 
sull'importo  
dell'appalto

Subappalto

Strade, 
autostrade,ponti,vi
adotti,ferrovie

OG3 Prevalente si 251.767,31
I 78,50

Entro il limite del 
50% dell’importo 
della categoria

Impianti per la 
trasformazione 
alta-media  
tensione e per la 
distribuzione di 
energia elettrica 

OG10 Scorporabile si 68.947,29
I

21,50 Al 100% 
dell’importo 
della categoria.

TOTALE lavori a 
corpo e misura 320.714,60

100,00%

Sul possesso dei requisiti  di idoneità tecnica, capacità economico finanziaria e tecnico organizzativa si rimanda al  
successivo paragrafo 7.

Suddivisione in lotti 
L'appalto non è suddiviso in lotti in considerazione della natura unitaria dell’intervento e della necessità di rispettare 
le tempistiche del cronoprogramma dei lavori.

Il  contratto  è  stipulato  in  parte  “a  CORPO e  a  MISURA”,  ai  sensi  del  combinato  disposto  l’articolo  3,  comma
1,lettera  ddddd)  e  lettera  eeeee),  dell’art.  59  c.  5  bis  del  Codice  dei  contratti,  nonchè  ai  sensi  dell’articolo  43
comma 6, del d.P.R. n. 207 del 2010. L’importo del contratto per la parte a corpo non può variare, in aumento o
in diminuzione,  in base alle  quantità  effettivamente eseguite,  mentre per  la parte  prevista  a  misura,  l’importo del
contratto  può  variare,  in  aumento  o  in  diminuzione,  in  base  alle  quantità  effettivamente  eseguite,  fatte  salve  le
condizioni previste dal Capitolato speciale. 

Per la parte di lavoro prevista a corpo negli atti progettuali:
– i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di offerta nell'ambito della lista delle categorie non hanno alcuna 
efficacia negoziale e l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato attraverso l’applicazione dei predetti 
prezzi unitari alle quantità, resta fisso e invariabile;
– la lista delle categorie ha effetto ai soli fini dell'aggiudicazione. Prima della formulazione dell'offerta il concorrente 
ha l'obbligo di controllare le voci riportate nella lista attraverso l'esame degli elaborati progettuali, comprendenti anche 
il computo metrico estimativo, posti in visione ed acquisibili;
– in esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le quantità che valuta carenti o eccessive e ad 
inserire le voci e relative quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati progettuali, alle quali 
applica i prezzi unitari che ritiene di offrire;
– l'offerta va inoltre accompagnata, a pena di inammissibilità, da una dichiarazione (presente nel modulo Allegato 1 
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predisposto dalla stazione appaltante) di presa d’atto che - relativamente alla parte dei lavori a corpo – l'indicazione 
delle voci e delle quantità non ha effetto sull'importo complessivo dell'offerta che, seppure determinato attraverso 
l'applicazione dei prezzi unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile".

Per la parte di lavoro prevista a misura negli atti progettuali:
- i prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara costituiranno i prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti 
gli effetti come «elenco dei prezzi unitari. 

Il  comune  di  Fano  prima  dell'aggiudicazione  procederà  alla  verifica  dei  conteggi  presentati  dal  concorrente  nei
cui  confronti  sia  stata  formulata la  proposta  di  aggiudicazione,  nella lista delle  categorie  presentata  in  offerta,
tenendo per validi  e immutabili  i  prezzi  unitari e correggendo, ove si  riscontrino errori di  calcolo,  i  prodotti o la
somma del prezzo complessivo offerto. In caso di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e
quello dipendente dal  ribasso percentuale offerto (indicato in lettere in calce alla lista stessa) tutti  i  prezzi  unitari
sono corretti in modo costante in base alla percentuale di discordanza. 
Relativamente alle lavorazioni a misura i prezzi unitari offerti, eventualmente corretti, costituiranno l'elenco dei prezzi 
unitari contrattuali mentre per le lavorazioni a corpo i prezzi unitari avranno rilevanza solo in caso di eventuali varianti 
ai sensi dell'art. 106 del d.lgs. 50/2016 .

Potrà essere effettuata la consegna in via d’urgenza ai sensi dell’art.32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 e dell’art.8 comma 
1 lett. a) del D.L. n. 76/2020 come modificato dalla legge di conversione dell’11/09/2020 n.120.

4) TEMPO per l'ultimazione dei lavori:    giorni  180 naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di 
consegna dei lavori, come previsto dall’art. 13 del Capitolato Speciale di Appalto.

5.  SOGGETTI  AMMESSI  IN  FORMA  SINGOLA  E  ASSOCIATA  E  CONDIZIONI  DI 
PARTECIPAZIONE
Gli operatori economici, anche stabiliti in altri Stati membri, possono partecipare alla presente gara in forma singola o 
associata,  secondo  le  disposizioni  dell’art.  45  del  Codice  dei  Contratti  Pubblici,  purché  in  possesso  dei  requisiti  
prescritti dai successivi articoli.
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.
È vietato  ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di  
concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete).
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di partecipare  
anche in forma individuale. 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di imprese di rete,  di partecipare anche in forma 
individuale. Le imprese retiste non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, in forma  
singola o associata.
I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali  
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In 
caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si  
applica l'articolo 353 del codice penale.
Nel caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice, le consorziate designate dal consorzio  
per  l’esecuzione  del  contratto  non  possono,  a  loro  volta,  a  cascata,  indicare  un  altro  soggetto  per  l’esecuzione 
(Sentenza del CdS Ad Plenaria del 20/5/2013 n. 14)
E'  vietata  qualsiasi  modificazione alla  composizione dei  raggruppamenti  temporanei  di  concorrenti  e  dei  consorzi 
ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta, fatte salve le eccezioni  
disposte dai commi 17, 18 e 19 dell'art. 48 del Codice.
Le previsioni di cui ai commi 17, 18 e 19 del Codice trovano applicazione anche con riferimento ai soggetti di cui  
all'art. 45 comma 2, lett. b), c) ed e) ed anche laddove le modifiche soggettive ivi contemplate si verifichino in sede di 
gara.
Le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la 
disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare:
a) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd.  
rete - soggetto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo della  
mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese  
retiste per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far parte di queste;
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b) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 
giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di imprese di rete partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà 
il ruolo della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto di rete rechi  
mandato allo stesso a presentare la domanda di partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara.  
L’organo comune potrà indicare anche solo alcune tra le imprese retiste per  la partecipazione alla gara ma dovrà  
obbligatoriamente far parte di queste;
c) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione,  l’aggregazione di imprese di 
rete partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale delle relative regole 
(cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto di rete come 
uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà essere commisurata ai  
tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. Determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013).

Il  ruolo  di  mandante/mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  può  essere  assunto  anche  da  un 
consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio 
ordinario costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete.

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività giuridica), tale  
organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di organo comune privo del  
potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria della sub-associazione è conferito  
dalle  imprese  retiste  partecipanti  alla  gara,  mediante  mandato  ai  sensi  dell’art.  48  comma 12 del  Codice,  dando  
evidenza della ripartizione delle quote di partecipazione.

Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo con  continuità  
aziendale può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese 
aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura concorsuale.

Ai successivi paragrafi sono dettagliati i requisiti di accesso necessari ai fini della partecipazione alla gara.

6. REQUISITI GENERALI
Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del Codice.
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, 
del d.lgs. del 2001 n. 165.
Costituisce causa di esclusione, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della L. 190/2012, il mancato rispetto delle prescrizioni 
contenute nel Patto di  d’intesa per la promozione della legalità e delle condizioni di sicurezza nel lavoro, relativamente 
ad appalti e concessioni di lavori pubblici ed appalti pubblici di servizi nella Provincia di Pesaro e Urbino  nonchè come 
da determinazione ANAC n. 12/2015, anche la mancata accettazione del codice di comportamento. 

Si precisa che costituisce causa di esclusione la violazione del divieto di cui all'art 24 comma 7 del Codice, fatto salvo 
quanto previsto nel medesimo comma 7 ultimo periodo.

7.  REQUISITI   DI  IDONEITA’   PROFESSIONALE  E  DI  CAPACITA’  TECNICA  ED 
ECONOMICO-FINANZIARIA (qualificazione)
7.1) I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti indicati ai successivi punti 7.1.1) e  
7.1.2)

7.1.1) Requisiti di idoneità professionale
-  iscrizione al registro delle imprese della CCIAA competente per territorio oppure nel registro delle commissioni 
provinciali per l’artigianato  per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara.
In  caso  di  sede  in  uno degli  Stati  membri,  iscrizione  in  analogo registro  dello  Stato di  appartenenze  secondo le 
indicazioni disponibili nel registro online dei certificati (e-Certis). 
In caso di concorrente avente sede in un Paese terzo, firmatario degli accordi di cui all'art 49 del Codice, tale requisito 
deve esser dimostrato mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nel Paese nel quale è stabilito.

7.1.2) Requisiti di qualificazione
Il concorrente deve essere in possesso dei seguenti requisiti:
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a) - possesso di attestazione, rilasciata da Società Organismo di Attestazione SOA, regolarmente autorizzata, in corso 
di validità, che documenti la qualificazione nella  categoria prevalente OG3, classifica I,  ai sensi dell’art.  84 del 
Codice di Contratti e dell’art.61 del D.P.R. 207/2010. 

Trattandosi di categoria prevalente non è ammesso il subappalto qualificatorio.

B)  -Per l'esecuzione delle lavorazioni riconducibili  alla categoria scorporabile a qualificazione obbligatoria – 
OG10:

 Il possesso dei requisiti  può essere provato:
-con attestazione  rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità,  
che documenti,  ai  sensi  dell'art.  61 dell'Allegato A del  Regolamento e dell'art.  63, comma 1 del  Regolamento, la 
qualificazione  nella  categoria  OG10 con  classifica  adeguata  al  valore  delle  prestazioni  complessivamente 
considerate nella predetta categoria.

Inoltre,  il  possesso  dei  requisiti  per  la  categoria  scorporabile  OG10,  essendo l'importo  relativo  a  tali  lavorazioni  
inferiore a 150.000,00 euro, può essere provato, oltre che dalle attestazione SOA nelle predette categorie di lavorazioni 
anche tramite:
- i requisiti di cui all'art. 90, comma 1, del DPR 207/2010, in misura non inferiore a quanto previsto dal medesimo  
articolo, vale a dire:
a) importo dei lavori analoghi a quelli della categoria OG10, eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data  
di pubblicazione del bando di gara, non inferiore all’importo dei lavori della stessa categoria (Si precisa che per lavori  
analoghi si intendono rigorosamente ed esclusivamente i lavori rientranti nelle declaratorie della categoria  OG10;
b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al 15% dell’importo dei lavori rispettivamente 
di cui alla precedente lett. a);
c) adeguata attrezzatura tecnica.

Si  precisa che  le  lavorazioni  relative alla  categoria  OG10,  essendo lavorazioni  a  qualificazione obbligatoria,  non 
possono essere direttamente eseguite dall’affidatario in possesso della qualificazione per la sola categoria prevalente.

Qualora l’operatore economico singolo o associato non possieda integralmente i requisiti di qualificazione richiesti per  
la predetta categoria, dovrà obbligatoriamente indicare nell’offerta di voler subappaltare le lavorazioni della suddetta 
categoria scorporabile a soggetti in possesso di idonei requisiti (subappalto qualificatorio).

La qualificazione non posseduta con riferimento alla categoria OG10, deve essere posseduta con riferimento alla 
categoria prevalente, che pertanto deve avere una classifica adeguata o coprire la scorporata subappaltata, ai sensi 
dell’art. 92, comma 1, del D.P.R. n. 207/2010.        

Per le categorie scorporabili inferiori a 150.000 euro sopra indicate per le quali è ammessa la qualificazione  
tramite l'art. 90 del D.P.R. 207/2010, si precisa e prescrive quanto segue.

Nel caso di lavori analoghi eseguiti per privati la dimostrazione dell'esecuzione delle lavorazioni stesse dovrà avvenire 
tramite presentazione di uno o più dei seguenti documenti: copie dei contratti e capitolati dei lavori, copia delle fatture  
quietanzate,  dichiarazioni  dei  committenti  e,  qualora  richiesto  dalla  stazione  appaltante,  estremi  dei  titoli 
urbanistici/edilizi abilitativi all'esecuzione dei lavori rilasciati dalle preposte autorità come ad es. permessi a costruire, 
convenzioni urbanistiche, ecc. e delle documentazioni comprovanti la fine lavori (dichiarazioni presentate agli enti 
competenti, dichiarazioni di conformità degli impianti, ecc.).

Nel  caso  di  lavori  analoghi  eseguiti  per  amministrazioni  aggiudicatrici la  dimostrazione  dell'esecuzione  delle 
lavorazioni stesse dovrà avvenire – coerentemente a quanto evidenziato nella Delibera A.N.A.C. n. 35 del 15 gennaio 
2020 – esclusivamente tramite Certificati di esecuzione lavori (CEL) già rilasciati al momento della presentazione 
della domanda di partecipazione.

Pertanto,  per  la  dimostrazione  del  requisito  con  questa  modalità  è  necessario,  pena  l'esclusione, che  l'operatore 
economico, al momento della presentazione dell'offerta, dichiari gli estremi del CEL., relativi ai lavori eseguiti nel  
quinquennio antecedente la pubblicazione del bando/spedizione lettere di invito.
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******

Si rammenta che in applicazione dell'art 216 comma 14 del Codice, in attesa dell'adozione del Regolamento di cui  
all'art.216 com 27-octies del Codice, alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
alla Parte II Titolo III (artt.  da 60 a 96: sistema di qualificazione delle imprese), nonché gli allegati e le parti ivi 
richiamate del Regolamento.
I concorrenti possono beneficiare dell'incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle condizioni indicate 
all'art. 61, comma 2, del Regolamento.

Si precisa che in caso di ATI orizzontale, il beneficio del quinto della classifica è applicabile alla mandataria soltanto 
se la classifica da questa posseduta è almeno pari al 40% dell’importo complessivo dell’appalto (cfr. Parere ANAC n. 
120 del 01/07/2015, Deliberazione ANAC n. 75 del 06/03/2007). 

Ai sensi dell’art. 63 del D.P.R. n. 207/2010, ai fini della qualificazione, le imprese ad esclusione delle classifiche I e II  
devono possedere il sistema di gestione per la qualità aziendale conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 
9000,  rilasciata  da  soggetti  accreditati.  Il  possesso  della  certificazione  del  sistema  di  qualità  è  comprovato 
dall’annotazione in calce all’attestazione SOA oppure da documento prodotto in originale o in copia conforme.

Si precisa che nel caso in cui l’attestazione SOA riporti una certificazione di qualità scaduta, la partecipazione alla  
gara  è  ammessa  solo se  l’impresa  dichiara e  dimostra di  aver  conseguito,  prima della  scadenza  del  termine  di  
presentazione dell’offerta, una nuova valida certificazione di qualità e di avere in itinere l’adeguamento della propria  
attestazione SOA (cfr. Cons. Stato, Sez. V, 27/10/014, n. 5297; AVCP parere 20/11/2013 n. 190; Id., parere 10/04/2013  
n. 45; Id., parere 04/04/2012 n. 55). 

NOTA BENE: qualora l'attestazione SOA, sebbene in corso di validità al momento della presentazione dell'offerta,  
giunga a scadenza nei tre mesi successivi alla data di presentazione dell'offerta, i concorrenti sono tenuti a produrre  
dichiarazione resa con le modalità di cui all'art. 46 del D.P.R. 445/2000, (da rendere nel fac-simile allegato 1 al  
presente Disciplinare), attestante che l'impresa ha in corso l'istruttoria per il rinnovo dell'attestazione, ai sensi di  
quanto previsto dall'art. 76 del D.P.R. 207/2010. Nel caso in cui sia scaduto, al giorno fissato per la scadenza di  
presentazione delle offerte, il termine per la verifica triennale dell’attestazione SOA, o, nel caso di consorzi, il termine  
per la scadenza intermedia dell’attestazione SOA, il concorrente è tenuto a dichiarare di aver sottoscritto, con la SOA  
che  ha  rilasciato  l’attestazione  oggetto  di  revisione,  un  contratto  per  la  verifica  triennale  di  mantenimento  dei  
requisiti, ai sensi dell’art. 77 del D.P.R. 207/2010. 

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono essere trasmessi mediante
AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016.
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione richiesta dal 
presente disciplinare.

La stazione appaltante acquisisce i documenti comprovanti l’assenza di motivi di esclusione e il possesso dei requisiti  
di idoneità professionale e di capacità tecnica ed economico finanziaria mediante la banca dati prevista dall’art. 81 del  
d.lgs. n.  50/2016, operando in via transitoria mediante il  sistema AVCPass,  secondo quanto previsto dall’art.  216,  
comma  13  dello  stesso  decreto  e  con  le  modalità  specificate  nel  presente  disciplinare  di  gara  in  relazione 
all’acquisizione delle varie tipologie di documenti.

Tutti gli operatori economici interessati a partecipare alla procedura di gara devono obbligatoriamente registrarsi al  
sistema AVCPass, al fine di consentire, in caso di verifica, alla stazione appaltante di acquisire i documenti relativi ai  
requisiti  degli  stessi,  accedendo al  sistema dal  sito  internet  dell’Autorità  nazionale  Anticorruzione,  nella  apposita 
sezione Servizi, subsezione "Accesso riservato all'Operatore Economico".

In relazione alla verifica, la stazione appaltante richiede all’operatore economico sottoposto a verifica i soli documenti  
in sua esclusiva disponibilità necessari per la comprova dei requisiti, intesi quali mezzi di prova ai sensi dell’art. 86 del 
d.lgs. n. 50/2016, richiedendo che siano resi disponibili nel sistema AVCPass, anche considerando quanto indicato 
dall’Anac nella propria deliberazione n. 157/2016.

7.2)  - Indicazioni per i concorrenti con idoneità plurisoggettiva e per i Consorzi:
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 Requisiti di idoneità professionale
7.2.1)  Il requisito di idoneità professionale di cui  al precedente punto 7.1.1. (iscrizione alla CCIAA) deve essere 
posseduto:

a) nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituito o da costituirsi, o di aggregazione di 
imprese di rete, o di GEIE, da ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o consorziate/consorziande o aderenti  
al contratto di rete;

b) nell'ipotesi di consorzi di cui all'art 45 comma 2 lett b) e c) del Codice deve essere posseduto dal consorzio e dalla  
imprese indicate come esecutrici.

Requisiti di qualificazione
7.2.2) Per i raggruppamenti temporanei ,  le aggregazioni di imprese di rete e per i Consorzi ordinari di concorrenti,  di 
tipo orizzontale, di cui all’art. 45, comma 2, lettera d), e), f) e g) del D.lgs. 50/2016 e s.m.i, i requisiti economico-
finanziari e tecnico-organizzativi richiesti al precedente punto 7.1.2) , ai sensi dell’art. 92, comma 2, del Regolamento 
(che continua ad applicarsi in virtù dell’art. 216, comma 14, richiamato dall’art. 83, comma 2, del Codice, devono 
essere posseduti dalla mandataria o da una impresa consorziata nella misura minima del 40% ; la restante percentuale 
deve  essere  posseduta  cumulativamente  dalle  mandanti  o  dalle  altre  imprese  consorziate,  ciascuna  nella  misura 
minima  del  10%  di  quanto  richiesto  all’intero  raggruppamento.  L’Impresa  mandataria  in  ogni  caso  dovrà 
possedere i requisiti in misura maggioritaria.

In caso di RTI orizzontale formata solo da due imprese, la mandataria dovrà, pena l'esclusione, possedere una 
qualificazione minima superiore al 50%.

7.2.3) Per i raggruppamenti temporanei,  le aggregazioni di imprese di rete, i consorzi ordinari di concorrenti di tipo 
verticale, di cui all’art. 45, comma 2, lettera d), e), f) e g), del Codice, i requisiti  economico-finanziari e tecnico-
organizzativi richiesti al precedente punto 7.1.2), ai sensi dell’art. 48, comma 6, del Codice,  devono essere posseduti 
dalla capogruppo nella categoria prevalente per il relativo importo; nella categoria scorporata ciascuna mandante deve 
possedere i requisiti previsti per l’importo  della categoria dei lavori che intende assumere e nella misura indicata  per 
l’impresa singola;
7.2.4) I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie scorporabili possono 
essere assunte da un raggruppamento di  tipo orizzontale,  costituendo un  raggruppamento di  tipo misto (art.  48,  
comma 6, ultimo periodo, del Codice).
Per i raggruppamenti temporanei di tipo misto, le quote minime di qualificazione rispettivamente del 40 (mandataria)  
e 10% (ciascuna mandante) specificate all’art 92, comma 2 del d.p.r. 207/2010 vanno rispettate anche all’interno dei  
sub-raggruppamenti orizzontali. 
Nel  caso  di  sub-raggruppamento  orizzontale  avente  ad  oggetto  la  categoria  prevalente,  la  mandataria  del  sub-
raggruppamento  deve  coincidere  con  la  mandataria  del  raggruppamento  complessivo.  Nel  caso  di  sub-
raggruppamento orizzontale avente ad oggetto una categoria scorporata, la mandataria del sub-raggruppamento può  
consistere anche in un soggetto diverso rispetto alla mandataria del raggruppamento complessivo. In entrambi i casi  
di sub-raggruppamento orizzontale come sopra descritti, oltre al rispetto delle quote minime di qualificazione di cui  
all’art. 92, comma 2, del d.p.r. 207/2010, è necessario, come sancito dall’art. 83, comma 8, del D.lgs. 50/2016, che la  
sub-mandataria sia in possesso dei requisiti ed esegua le relative prestazioni in misura maggioritaria .

7.2.5)  Nel caso di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituti a norma della legge 25 giugno 1909 
n. 422 e del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 dicembre 1974 n. 1577 e s.m.i. e i consorzi di  
imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985 n. 443 di cui all'art. 45 comma 2 lett. b) del Codice e i consorzi 
stabili  costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'art. 2615-ter del Codice civile,  di cui all'art. 45, 
comma 2 lett. c) del Codice, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti al precedente paragrafo 
devono essere posseduti e comprovati come previsto dall'art 47 del Codice e precisamente:
a. per i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e i consorzi tra imprese artigiane di cui all’art. 45, 
comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo; 

b. per i consorzi stabili di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai propri 
requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici. 

Ai sensi dell'art. 47 comma 2 del Codice, i consorzi stabili di cui all'art. 45 comma 2, lett c) e art. 46, comma 1, lett. f),  
eseguono le prestazioni o con la propria struttura o tramite i consorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca 
subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti della stazione appaltante. Per i lavori, ai fini della  
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qualificazione di cui all’art. 84, con il Regolamento di cui all’art. 216, comma 27-octies, sono stabiliti i criteri per  
l’imputazione delle prestazioni eseguite al Consorzio o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni.
L’affidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b), ai propri consorziati non 
costituisce subappalto (comma così sostituito dall'art. 1, comma 20, lettera i), della legge di conversione del decreto  
sblocca-cantieri).

7.2.6)   Ai sensi e per gli effetti dell'art. 83, comma 8 del Codice, per i soggetti di cui all'art. 45, comma 2, lettere d), e),  
f), g) del codice, la quota di requisito posseduta dai singoli soggetti concorrenti componenti i RTI, consorzi ordinari, 
le aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete e i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo  
di interesse economico (GEIE), deve essere adeguata alle rispettive quote di lavori assunti.

7.3) - Subappalto necessario (“qualificatorio” in sede di gara). 
Il concorrente singolo o raggruppato che, con riferimento ai requisiti  richiesti per la/le categoria/e scorporabile/i a  
qualificazione obbligatoria intenda qualificarsi, tramite subappalto è obbligato ad indicare in sede di partecipazione alla 
gara  (preferibilmente  nel  DGUE  e  nell'Allegato  1),  pena  l'esclusione  dalla  gara,  non  sanabile  con  soccorso 
istruttorio, la volontà di subappaltare l'esecuzione delle lavorazioni ricondotte alla/e categoria/e scorporabile/i per la/e  
quale/i non possieda i requisiti richiesti.

7.4)  Subappalto non necessario (“non obbligatorio” in sede di gara)
Il concorrente singolo o raggruppato indica se intende subappaltare parte del contratto a terzi,  elenca le prestazioni o 
lavorazioni che intende subappaltare e la relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo contrattuale (Allegato 1 e  
DGUE), pena la mancata autorizzazione al subappalto in sede di esecuzione. 
Le Imprese aventi sede in uno Stato della U.E., dovranno presentare le documentazioni in base alla normativa in vigore 
nel proprio Stato di appartenenza.

8)  -  AVVALIMENTO

 Non è ammesso il ricorso all'istituto dell'avvalimento:
a) per la dimostrazione dei requisiti generali e del requisito di idoneità professionale di cui al precedente paragrafo 
7.1.1.
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione 
dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria.
Il  concorrente  e  l’ausiliaria  sono  responsabili  in  solido  nei  confronti  della  stazione  appaltante  in  relazione  alle 
prestazioni oggetto del contratto.
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto.
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice,  a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento 
per più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l’ausiliaria che l’impresa che si avvale dei requisiti. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.
L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente, qualora sia  
necessaria l'indicazione della terna dei subappaltatori.
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della garanzia ai sensi 
dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice.
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi obbligatori di  
esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione appaltante impone, ai sensi  dell’art.  
89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria.
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica l’esigenza al RUP, 
il  quale  richiede  per  iscritto  al  concorrente  la  sostituzione  dell’ausiliaria,  assegnando  un  termine  congruo  per  
l’adempimento, decorrente dal ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti 
dell’ausiliaria subentrante (nuove dichiarazioni di avvalimento da parte del concorrente, il DGUE della nuova ausiliaria 
nonché il nuovo contratto di avvalimento). In caso di inutile decorso del termine, ovvero in caso di mancata richiesta di 
proroga del medesimo, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.
E' sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di 
avvalimento, a condizione che i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore 
al termine di presentazione dell'offerta.
La mancata indicazione dei requisiti e delle risorse messi a disposizione dall’impresa ausiliaria non è sanabile in  
quanto causa di nullità del contratto di avvalimento.

9) -  SUBAPPALTO
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Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti delle lavorazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo.
Il subappalto è disciplinato dall'art. 105 del D.Lgs. 50/2016, fermo restando quanto indicato nel presente disciplinare.
In  applicazione  di  quanto  disposto  dall’art.  105  co  2  del  D.Lgs  50/2016,  non  si  ravvisano  limiti  percentuali  al 
subappalto fermo restando che le attività oggetto del presente appalto - come stabilito dall'art. 105 comma 1 del d.lgs. 
50/2016 - devono essere eseguite in proprio dall'aggiudicatario e la  quota subappaltata non deve essere tale da 
tradursi  in una sostanziale elusione del  divieto di  cessione del  contratto .  Si  precisa che  a pena di  nullità,  il 
contratto  non  può  essere  ceduto,  non  può  essere  affidata  a  terzi  l’integrale  esecuzione  delle  prestazioni  o 
lavorazioni  oggetto  del  contratto  di  appalto,  nonché  la  prevalente  esecuzione  delle  lavorazioni  relative  al 
complesso delle categorie prevalenti e dei contratti ad alta intensità di manodopera, ai sensi dell’art. 105 comma 1 
del Codice, come modificato dall'art. 49, comma 1, lettera b), sub. 1) del decreto-legge n. 77 del 2021.

L'affidamento  in  subappalto,  comunque  subordinato  alla  autorizzazione  dell'Amministrazione,  potrà  avvenire  solo 
subordinatamente ai relativi controlli inerenti la sussistenza dei necessari requisiti in capo al subappaltatore: a tal fine si 
precisa quanto segue: la tempistica - salvo casi di necessaria sospensione/interruzione dei termini del procedimento -  
sarà tale da rispettare i termini di cui all'art. 105 co 18 del D.Lgs 50/2016. 

Inoltre  la  stazione  appaltante  si  riserva  la  possibilità  di  valutare,  in  sede  di  autorizzazione  al  subappalto,  che  in  
relazione  al  numero  di  imprese  subappaltatrici,  alla  loro  tipologia  ed  alla  quota  complessiva  delle  lavorazioni  
subappaltate, la singola richiesta non abbia ripercussioni negative sui profili di sicurezza del cantiere.
Nel  caso  di  ricorso al  subappalto  facoltativo  l'operatore  economico  deve  sempre  indicare  nel  DGUE, parte  II, 
sezione D) e anche nella domanda di partecipazione alla gara (Modello Allegato 1) le lavorazioni e la relativa quota  
che intende eventualmente subappaltare. In mancanza di tali indicazioni il subappalto sarà vietato.
Nel caso di ricorso al  subappalto obbligatorio  l'operatore economico deve sempre indicare nel  DGUE, parte IV, 
sezione C) punto 10)  e anche nella domanda di partecipazione alla gara (Modello Allegato 1) le lavorazioni e la 
relativa quota che intende eventualmente subappaltare. La mancata indicazione della volontà di subappaltare tutto o 
parte delle lavorazioni scorporabili a qualificazione obbligatoria per le quali il concorrente non abbia le qualificazioni  
richieste comporterà l'immediata esclusione dalla gara non sanabile tramite soccorso istruttorio.
Si  precisa  che  non viene richiesta  l'indicazione dei  subappaltatori  dei  quali  si  intenda far  ricorso  in  caso  di 
aggiudicazione, né quindi la produzione di DGUE da parte di quest'ultimi. Inoltre nella presente procedura non viene 
richiesto di indicare la terna dei subappaltatori in quanto l’applicazione della disposizione di cui all’art 105 comma 
6 è sospesa fino al 30 giugno 2023, ai sensi dell’art. 1, comma 18, secondo periodo della legge n. 55 del 2019, termine  
differito dall’art. 13, comma 2, lettera c), legge n. 21 del 2021 e dall'art. 49 del decreto-legge n. 77 del 2021.

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e prestazionali  
previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e normativo non inferiore a quello 
che  avrebbe garantito  il  contraente  principale,  inclusa  l'applicazione  dei  medesimi  contratti  collettivi  nazionali  di  
lavoro, qualora le attivita' oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti  l'oggetto dell'appalto ovvero 
riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell'oggetto sociale del contraente principale.

I subappaltatori  o i subcontraenti che eseguiranno una o più delle attività di cui  all’art.  1, comma 53 della legge  
190/2012, così come modificate, da ultimo, dall'art.4bis del decreto legge 8 aprile 2020 n.23, convertito dalla legge 5  
giugno 2020, n.40, e precisamente le  seguenti attività: a) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; b) 
confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; c) noli a freddo di macchinari; d) fornitura di ferro  
lavorato; e) noli a caldo; f) autotrasporti per conto di terzi; g) guardianìa dei cantieri; h) Servizi funerari e cimiteriali; i)  
Ristorazione,  gestione  delle  mense  e  catering;  l)  Servizi  ambientali,  comprese  la  attività  di  raccolta,  di  trasporto 
nazionale  e  transfrontaliero,  anche  per  conto  terzi,  di  trattamento  e  smaltimento  dei  rifiuti,  nonché  le  attività  di  
risanamento e di  bonifica e gli altri  servizi  connessi alla gestione dei  rifiuti,  dovranno essere  obbligatoriamente 
iscritti negli appositi elenchi (white list) di cui al comma 52 dell'art. 1 della citata legge 190/2012.

Nel caso di autorizzazione di subappalti, qualora ricorra una delle ipotesi di cui all'art. 105, comma 13 del Codice, 
l'Amministrazione Comunale corrisponderà direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dallo 
stesso subappaltatore eseguite, secondo quanto previsto dal Capitolato speciale d'appalto. Invece in tutti i casi in cui la  
stazione  appaltante  non  proceda  al  pagamento  diretto  del  subappaltatore,  l’appaltatore  dovrà  trasmettere  fattura 
quietanzata del  subappaltatore e/o sub contraente entro il  termine di  venti  giorni  dalla  data di  ciascun pagamento  
effettuato  nei  propri  confronti.  In  caso  di  omessa  trasmissione  della  fattura  quietanzata  la  stazione  appaltante 
sospenderà il successivo pagamento nei confronti dell’appaltatore.
Si precisa che l'affidatario prima dell'inizio della prestazione,  dovrà comunicare alla stazione appaltante per tutti i 
subappalti  nonché  i  sub-contratti  che  non  sono subappalti,  stipulati  per  l'esecuzione  dell'appalto,  il  nome del 
subappaltatore/subcontraente,  l'importo del  sub-contratto, l'oggetto del  lavoro, servizio o fornitura affidati. Qualora 

11



                                                                                                                                          

all'interno dei predetti subappalti/sub-contratti rientrino prestazioni di cui all'art. 1, comma 53, della legge 190/2012, il  
subappaltatore/subcontraente dovrà essere iscritto negli appositi elenchi (white list) di cui al comma 52 della citata 
legge 190/2012.

10) – GARANZIA PROVVISORIA

L’offerta è corredata da:
1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del canone complessivo posto a  base 
dell’appalto e precisamente di importo pari ad €. 6.414.29 salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.
2)  una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui all’art. 93, 
comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare garanzia fideiussoria  
definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di  
impegno non è  richiesta  alle  microimprese,  piccole  e  medie  imprese  e  ai  raggruppamenti  temporanei  o  consorzi  
ordinari esclusivamente dalle medesime costituiti.
L'Ente garantito è  il Comune di Fano.

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del contratto, dopo 
l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di informazione antimafia interdittiva 
emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra  
l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e speciali; la mancata produzione della documentazione 
richiesta e necessaria per la stipula della contratto. 
L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 comma 1 del Codice,  
non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria.
La  garanzia  provvisoria  copre,  ai  sensi  dell’art.  89,  comma  1  del  Codice,  anche  le  dichiarazioni  mendaci  rese 
nell’ambito dell’avvalimento.
La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente:
a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le 
aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il valore deve essere al corso del giorno del 
deposito;
b. il versamento in contanti non è ammesso, in quanto l'importo della garanzia richiesta eccede il limite di cui all'art.49,  
comma 1 del D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 231 e quantificato in euro 3.000,00;
c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di cui 
all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è conforme allo schema tipo di cui all’art. 103,  
comma 9 del Codice.
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto garante sia in 
possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti internet:
-http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html
-http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/
-http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non-legittimati Intermediari_non_abilitati.pdf
- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà:
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito;
2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di consorzi di cui all’art. 
45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, al solo consorzio;
3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 19/01/2018 n. 31 
(g.u. 10/4/2018 N. 83);
4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;
5) prevedere espressamente:
a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del codice civile,  
volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;
b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;
6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante;
7)omissis;
8)  essere  corredata  da  una  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  notorio  del  fideiussore  che  attesti  il  potere  di  
impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante;
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9) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del Codice, su 
richiesta della stazione appaltante per ulteriori 180 giorni, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora  
intervenuta l’aggiudicazione.
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in possesso dei poteri  
necessari per impegnare il garante.
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere caricate su Piattaforma Telematica sottoscritte da 
un soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme:
- (in caso di garanzia nativa digitale) file firmato digitalmente dal soggetto munito di idonei poteri del garante (banca 
o compagnia di assicurazione od intermediario autorizzato ai sensi della vigente normativa);

- (in caso di garanzia nativa analogica) copia scansionata dell'originale analogico firmato digitalmente da un legale 
rappresentante  dell'operatore  economico  offerente  in  segno  di  attestazione  di  conformità  della  copia  informatica  
all'originale analogico.

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il concorrente potrà  
produrre una nuova garanzia provvisoria di  altro garante,  in sostituzione della precedente,  a condizione che abbia 
espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta.
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui all’art. 93, comma 
7 del Codice.
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi requisiti fornendo 
copia dei certificati posseduti.
In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del sistema di 
qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene:
a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se tutte le imprese 
che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese retiste che partecipano alla gara  
siano in possesso della predetta certificazione;
b.  in caso di  partecipazione in consorzio di  cui  all’art.  45, comma 2, lett.  b) e c) del  Codice,  solo se la predetta  
certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate.
Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di una sola  
associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del consorzio e/o delle  
consorziate.
È sanabile,  mediante soccorso istruttorio,  la mancata presentazione della  garanzia provvisoria  e/o dell’impegno a 
rilasciare garanzia fideiussoria  definitiva solo a condizione che siano stati  già  costituiti  prima della  presentazione  
dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al  
termine  di  scadenza  della  presentazione  delle  offerte.  Ai  sensi  dell’art.  20  del  d.lgs.  82/2005,  la  data  e  l’ora  di  
formazione del documento informatico sono opponibili ai terzi  se apposte in conformità alle regole tecniche sulla 
validazione (es.: marcatura temporale).
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche tra quelle  
sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole obbligatorie, etc.).
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di un soggetto  
non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.

11) - SOPRALLUOGO NON NECESSARIO 
Per partecipare alla gara NON è richiesta l’effettuazione del sopralluogo obbligatorio cd “assistito”, cioè alla  presenza 
del tecnico dell’Amministrazione Comunale con rilascio di relativa attestazione.

12) - PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.
I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione per un importo pari a €  35,00  secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. 1174 del 19 
dicembre  2018  -Attuazione  dell'art.  1,  commi  65  e  67  della  legge  23  dicembre  2005,  n.266,  pubblicata sul  sito 
dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara.

In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante consultazione del 
sistema AVCpass.

Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai  
sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del  
termine di presentazione dell’offerta.
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In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente dalla 
procedura di gara , ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005.

13.1 ) - Modalità, termini per la presentazione dell’offerta e sottoscrizione dei documenti di gara: 
L’offerta e la documentazione richiesta dovranno essere redatti in lingua italiana e pervenire entro e non oltre le ore 
12,00  del giorno 28 gennaio 2022.
Il termine è perentorio e non sono ammesse offerte tardive.

La  procedura  di  gara  si  svolge  esclusivamente  mediante  la  Piattaforma  telematica  della  Centrale  Unica   di  
Committenza Fano, per la gestione delle gare, di seguito chiamata Piattaforma.
Non saranno quindi, prese in considerazione offerte pervenute con modalità diverse.

A  tal  fine,  i  soggetti  che  intendono  partecipare  alla  gara  sono  tenuti  a  registrarsi al  seguente  indirizzo: 
http  s://fano.tuttogare.it  ,  accedendo  all’apposita  area  “Registrazione  operatori  economici”  e  compilando  i  campi 
richiesti in fase di iscrizione.
Al  termine della  procedura,  dopo aver  salvato con successo,  il  sistema avvertirà  che per  continuare è  necessario  
confermare l’iscrizione e che a tal fine è stato inviato un messaggio con la procedura di conferma alla casella PEC  
indicata in fase di registrazione. 
Nel messaggio ricevuto sarà presente un link, cliccandolo o incollandolo nella barra del proprio browser e premendo 
“invio”, si avrà un messaggio di:  CONFERMA AVVENUTA CON SUCCESSO. 
Si informa che, una volta ricevuto, il link sarà valido per le successive 48 ore. 
Conclusa con successo la registrazione, indicata la casella di posta elettronica certificata (PEC) che verrà utilizzata per  
tutte le comunicazioni relative alla procedura,  l’operatore economico potrà partecipare inviando la propria offerta,  
conforme ai modelli allegati.

Per proporre la propria candidatura gli operatori economici, una volta registrati, dovranno accedere alla sezione relativa  
alla gara in oggetto, cliccare il pulsante azzurro  “PARTECIPA” e seguire le indicazioni presenti sul sito.

Dopo aver cliccato sul tasto Partecipa, l’Operatore Economico accederà ad una schermata che gli consentirà anzitutto di  
inserire eventuali Raggruppamenti d’Impresa. Per inserire la struttura del Raggruppamento sarà sufficiente cliccare sul  
comando: Aggiungi partecipante al Raggruppamento e compilare i campi richiesti:

• Codice Fiscale dell'Azienda
• Ragione Sociale
• Identificativo Fiscale Estero (eventuale)
• Ruolo all'interno del raggruppamento (Mandante/Consorziata)

In caso di partecipazione alla Gara in Raggruppamento d'Impresa, l'onere della trasmissione della documentazione sarà 
in carico unicamente all'Operatore Economico Capogruppo, il quale, prima dell'invio della documentazione di gara, 
dovrà inserire nel Sistema i partecipanti al Raggruppamento stesso.

ATTENZIONE: Nel caso di partecipazione in Raggruppamento si consiglia di inserire immediatamente la struttura 
dello stesso in quanto qualora inserito o modificato in un momento successivo rispetto al caricamento delle Buste 
contenenti l’offerta tecnica e/o economica, il Sistema revocherà automaticamente le offerte generate tramite lo stesso, e 
ne richiederà obbligatoriamente la generazione di nuove.
Dopo aver inserito l’eventuale Raggruppamento, l’Operatore Economico potrà caricare la documentazione cliccando 
sul tasto Carica la documentazione che comparirà sulle icone raffiguranti le “Buste” telematiche, all’interno delle quali 
l’Operatore Economico dovrà inserire tutta la documentazione di gara richiesta dagli atti di gara.

 Una volta inviata correttamente l’offerta alla stazione appaltante sul sistema si visualizzerà un messaggio di  
conferma di partecipazione.
Il  sistema  inoltra  in  automatico  all’offerente  una   comunicazione  di  “CONFERMA PARTECIPAZIONE   ALLA 
GARA” all’indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  dell’impresa;  tale  comunicazione  informa dell’avvenuto  invio  
dell’offerta. 
N.B.:  la mancata ricezione della predetta comunicazione è sintomatica della ricorrenza di errore di  inserimento e/o  
mancato perfezionamento della procedura telematica di presentazione dell’offerta. Il  semplice inserimento delle offerte 
sulla piattaforma telematica senza perfezionamento dell’iter di presentazione, non costituisce alcun presupposto né  
conferisce alcun titolo per la partecipazione alla  gara.
La documentazione prevista dall’avviso, sottoscritta digitalmente, dovrà essere contenuta  in un file  compresso 
(.zip, .rar, ecc.), a sua volta firmato digitalmente ai sensi dell’art. 1, comma 1 lett. s)  del D.Lgs.  82/2005 (Codice  
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dell’Amministrazione digitale),  si  ricorda  che  la  firma digitale  non ha  necessità  di  allegazione  della  Carta 
d’identità. 
Entro il termine prefissato per la presentazione dell’offerta è possibile revocare la propria partecipazione o modificare 
un’offerta  già  presentata;  in  tal  caso  dovrà  essere  inviata  al  sistema  una  nuova  offerta  in  sostituzione  di  quella  
precedentemente inviata. 
Si precisa che il sistema considera valida solo l’ultima offerta inviata. 
Si consiglia di inviare la propria offerta con congruo anticipo in modo da consentire alla Stazione appaltante e/o al  
Gestore della Piattaforma di fornire l’eventuale assistenza che dovesse rendersi necessaria al superamento di eventuali  
problemi correlati alla mancanza di padronanza nell’utilizzo della piattaforma da parte degli operatori economici. 
È  in  ogni  caso  possibile  richiedere  chiarimenti  sul  funzionamento  e  sulla  modalità  di  utilizzo  della   piattaforma 
contattando l’Help Desk al numero verde 0240031280. 
Scaduto  il  termine  per  la  presentazione  dell’offerta,  il  sistema  non  consentirà  più  di  inviare  l’offerta  né 
modificare o cancellare l’offerta già presentata.

13.2 Formazione e invio dell’offerta 

L’offerta è formata e presentata con le seguenti modalità:

a) gli operatori economici che intendono partecipare devono accedere alla Piattaforma telematica di cui al punto 13.1, 
con le proprie chiavi di accesso (UserId e password o chiave univoca) ottenute mediante registrazione all’indirizzo 
internet di cui allo stesso punto 13.1;

 Per presentare la busta A della documentazione amministrativa: 

b)  successivamente  gli  stessi  operatori  economici  devono  formare  una  busta  telematica  (virtuale)  "Busta  A 
Documentazione amministrativa" all’interno della quale devono inserire tutta la documentazione richiesta dal presente  
disciplinare, operando secondo la seguente sequenza:

 scaricare  (download)  dalla  piattaforma  telematica  i  modelli  di  gara  relativi  alla  documentazione 
amministrativa messi a disposizione per la gara in oggetto;
 compilare la documentazione secondo le specifiche condizioni individuali, eventualmente  integrandola con 
ulteriore documentazione che l’operatore ritenesse indispensabile;
 sottoscrivere digitalmente la stessa documentazione/modelli;
 inserire l’intera documentazione in un unico file compresso formato «ZIP» o «RAR»;
 firmare digitalmente in formato P7M (Cades) il file compresso creato;
 caricare sulla piattaforma nella busta A l'archivio firmato digitalmente.
c)  in  caso  di  partecipazione  in  Forma  aggregata,  ciascun operatore  economico  deve  presentare  e  sottoscrivere 
digitalmente  la  documentazione  di  propria  pertinenza  in  un  proprio  file  compresso  formato  «ZIP»  o  «RAR»; 
l’eventuale documentazione unica (ovvero di pertinenza dell’offerente in Forma aggregata e non dei singoli operatori 
economici  che  la  compongono)  deve  essere  unita  al  file  compresso  dell’operatore  economico  mandatario  o 
capogruppo;

d) la busta telematica (virtuale) definita «Busta A – Busta amministrativa» è costituita dal file di cui alla lettera b) e, in  
caso di partecipazione in Forma aggregata, anche dai files di cui alla lettera c);

 Per presentare la busta B dell'offerta economica:
e) successivamente gli stessi operatori economici devono formare una busta telematica (virtuale) all’interno della quale 
devono inserire la dichiarazione/modello di offerta,  operando secondo la seguente sequenza:

- compilare la dichiarazione riguardante il contenuto dell’offerta economica ;
- sottoscrivere l’offerta economica, in caso di partecipazione di concorrenti in forma associata l'offerta dovrà essere  
sottoscritta digitalmente da tutti i componenti l’associazione a pena di esclusione;
- per l'offerta economica composta da più files, inserire l'intera documentazione richiesta in un file compresso formato  
«ZIP» o «RAR»;
- firmare digitalmente in formato P7M (Cades) il file compresso creato;
- caricare sulla piattaforma nella busta B i file firmati digitalmente.
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f) la busta telematica (virtuale) definita «Busta dell’Offerta» è costituita dall’adempimento di cui alla lettera e);
g)  una  volta  completate  le  operazioni  di  cui  alla  lettera  e),  l’operatore  economico  deve  caricare  (upload)  sulla 
Piattaforma telematica, con le modalità previste dalla stessa, le buste telematiche, ovvero la «Busta amministrativa» e  
la «Busta dell’Offerta»;
h)  la  compilazione  e  il  caricamento  (upload)  della  «Busta  amministrativa»  e  delle  «Buste  dell’Offerta»,  possono 
avvenire anche distintamente in tempi diversi, fermo restando il termine inderogabile per la presentazione delle offerte;
i) l’operatore economico deve sempre accertarsi dell’avvenuto invio utile degli atti alla Piattaforma telematica, con le  
modalità previste dalla stessa, in quanto il semplice caricamento (upload) degli atti sulla piattaforma potrebbe non 
essere andato a buon fine.

N.B.  Si  rimanda  comunque  alle  norme  tecniche  di  funzionamento  della  piattaforma  telematica  disponibili  
sull'homepage della stessa.               

Sottoscrizione degli atti:
a) fatte salve le eccezioni specificamente previste dal presente Documento, tutte le dichiarazioni e i documenti caricati  
(cosiddetto upload) sulla Piattaforma telematica, nonché le Offerte, devono essere sottoscritti con firma digitale; nel  
presente Documento con i termini firma, sottoscrizione, firmato o sottoscritto si intende la firma generata nel formato  
CAdES  (CMS  Advanced  Electronic  Signatures,  con  algoritmo  di  cifratura  SHA-256)  BES,  distinguibile  dal  file  
generato dopo l’apposizione della firma digitale al quale è attribuita estensione «.p7m», o nel formato PAdES (PDF 
Advanced Electronic Signature),  che  mantiene  l’estensione  «.pdf»  al  file  generato dopo l’apposizione  della  firma 
digitale;
b)  nel  caso  più  persone fisiche  debbano  firmare  lo  stesso  documento  (firme multiple)  sono ammesse  solo  firme 
multiple parallele, non sono ammesse controfirme o firme multiple nidificate (cosiddette “firme matryoshka”).

14) -  SOCCORSO ISTRUTTORIO
Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra  
irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta 
tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. 
L’irregolarità  essenziale  è  sanabile  laddove  non  si  accompagni  ad  una  carenza  sostanziale  del  requisito  alla  cui  
dimostrazione  la  documentazione  omessa  o  irregolarmente  prodotta  era  finalizzata.  La  successiva  correzione  o 
integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire  
requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti  
regole: 
- il  mancato  possesso  dei  prescritti  requisiti  di  partecipazione  non  è  sanabile  mediante  soccorso  istruttorio  e 

determina l’esclusione dalla procedura di gara;
- l’omessa  o  incompleta  nonché  irregolare  presentazione  delle  dichiarazioni  sul  possesso  dei  requisiti  di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi compreso il 
difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni;

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere oggetto di 
soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di data certa anteriore 
al termine di presentazione dell’offerta;

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del fideiussore) 
ovvero  di  condizioni  di  partecipazione  gara  (es.  mandato  collettivo speciale  o  impegno a  conferire  mandato  
collettivo),  entrambi  aventi  rilevanza  in  fase  di  gara,  sono sanabili,  solo  se  preesistenti  e  comprovabili  con  
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta;

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in fase esecutiva  
(es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili.

Ai fini della sanatoria il Seggio di gara assegna al concorrente il termine massimo di cinque giorni  perché siano rese, 
integrate  o  regolarizzate  le  dichiarazioni  necessarie,   a  mezzo sempre  della  Piattaforma  telematica,   indicando  il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere. 
Ove  il  concorrente  produca  dichiarazioni  o  documenti  non  perfettamente  coerenti  con  la  richiesta,  la  stazione 
appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena di esclusione.
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se  
necessario,  i  concorrenti  a  fornire  chiarimenti  in  ordine  al  contenuto  dei  certificati,  documenti  e  dichiarazioni 
presentati.
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15) -  PREDISPOSIZIONE DELL’OFFERTA E CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE 
AMMINISTRATIVA

Tutta la documentazione amministrativa, prescritta dal presente disciplinare o dal Codice, deve essere caricata 
sulla  piattaforma  telematica  secondo  le  modalità  esplicate  nel  documento  denominato  “Norme  tecniche  di  
funzionamento  della  piattaforma  e-procurement  "TuttoGare”,  disponibile  direttamente  nella  home  page  della 
piattaforma telematica. 

I plichi da presentare con le modalità previste dal presente disciplinare corrispondono a:
-  Busta telematica di cui alla: “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”;
- Busta telematica di cui all’: “OFFERTA ECONOMICA”.

15.1) – Domanda di partecipazione
Istanza di partecipazione – in bollo - redatta secondo il modello di cui all’Allegato 1 e, se del caso, l’Allegato 1-bis 
(In caso di RTI non ancora costituito) - sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante del concorrente; l'istanza può 
essere  sottoscritta  anche  da  un  procuratore  del  legale  rappresentante  avente  i  poteri  necessari  per  impegnare  il  
concorrente nella presente procedura ed in tal caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura. Nel 
solo caso in cui dalla visura camerale dell’impresa risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con 
la  procura,  in  luogo  del  deposito  della  copia  conforme  all’originale  della  procura,  il  procuratore  potrà  rendere  
dichiarazione attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura camerale dell’impresa. 

Nell’ Allegato 1 e 2 predisposto dalla stazione appaltante sono contenute anche dichiarazioni relative all’assenza delle  
cause di esclusione di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016 che sono presenti anche nel DGUE; tuttavia se il concorrente  
le sottoscrive sarà possibile evitare il soccorso istruttorio nel caso in cui per errore materiale non vengano compilate  
le relative parti del DGUE.

Il  concorrente  indica  la  forma  singola  o  associata  con  la  quale  l’impresa  partecipa  alla  gara  (impresa  singola, 
consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE).
In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente fornisce i  
dati  identificativi  (ragione  sociale,  codice  fiscale,  sede)  e  il  ruolo  di  ciascuna  impresa  (mandataria/mandante; 
capofila/consorziata). 
Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c)  
del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i  
consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio.
La domanda deve essere sottoscritta con firma digitale generata con dispositivi validi in base a quanto prescritto  dal 
presente disciplinare:
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, dalla mandataria/capofila.
-  nel  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio  ordinario  non  ancora  costituiti,  da  tutti  i  soggetti  che 
costituiranno il raggruppamento o consorzio;
-  nel  caso  di  aggregazioni  di  imprese  aderenti  al  contratto  di  rete  si  fa  riferimento  alla  disciplina  prevista  per  i 
raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare:
a.  se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica , ai sensi 
dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal 
solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune;
a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica , ai 
sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta  
dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che 
partecipano alla gara; 
b. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo  
comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di 
mandataria,  la  domanda  di  partecipazione  deve  essere  sottoscritta  dall’impresa  aderente  alla  rete  che  riveste  la 
qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna 
delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e  
c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. 
In caso di sottoscrizione da parte di un procuratore si richiede di allegare  una copia della procura. Il predetto 
documento dovrà essere allegato sulla piattaforma telematica alternativamente: 
i. in copia scansionata dell'originale analogico sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante dell'offerente o 
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dal procurato stesso oppure, in caso di procura nativa digitale, in duplicato informatico dell'originale ai sensi dell'art.  
23-bis del CAD o file originale firmato digitalmente;
ii. ovvero, ai sensi dell’articolo 22, co. 2, del CAD, in copia per immagine su supporto informatico (ossia una scansione 
della  procura  formata  in  origine  su  supporto  cartaceo)  corredata  da  dichiarazione  di  conformità  all’originale 
rilasciata da un notaio o da altro pubblico ufficiale a ciò autorizzato ed asseverata secondo le regole del CAD.

15.2)  DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO
Dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000, per la redazione della quale il concorrente 
compila il  Documento di gara unico europeo (DGUE) di cui allo schema allegato alle linee guida del Ministero delle 
Infrastrutture  e  Trasporti  18  luglio  2016,  n.  3  “Linee  guida  per  la  compilazione  del  modello  di  formulario  di 
Documento di gara unico europeo (DGUE) approvato dal regolamento di esecuzione (UE) 2016/7 della Commissione 
del 5 gennaio 2016” pubblicata nella G.U. n. 174 del 27 luglio 2016, per la cui compilazione dovranno attenersi alle 
istruzioni contenute nelle richiamate linee guida.

Il concorrente compila il DGUE direttamente a sistema, accedendo ai dettagli di gara e cliccando sull’oggetto 
della procedura.
Si richiede di allegare il DGUE generato dalla piattaforma nella versione adeguata alla normativa nazionale.
Si richiede  preferibilmente di non allegare il DGUE in formato europeo. 
Il  DGUE,  compilato  secondo  le  modalità  di  seguito  indicate,  dovrà  essere  scaricato  in  formato  XML,  firmato  
digitalmente. All’interno della stessa busta va inserito anche il DGUE  in formato pdf firmato digitalmente.

Parte I – Informazioni sulla procedura di appalto e sull’amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore 
Il  concorrente rende tutte  le informazioni richieste  relative alla  procedura di  appalto.  Nel caso venga utilizzato il  
DGUE messo a disposizione dalla Stazione Appaltante questa parte è già compilata. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di avvalimento.
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega:

1) DGUE reso e sottoscritto digitalmente dal legale rappresentante dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla 
parte II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI;
2) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice  resa compilando il modello Mod. 4  al presente 
disciplinare,  sottoscritta  digitalmente dal  legale rappresentante dell’ausiliaria,  con la quale quest’ultima si  obbliga,  
verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente;
3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice  resa compilando il modello Mod.  4  al presente 
disciplinare, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante dell’ausiliaria con la quale quest’ultima attesta di non  
partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata;
4)  originale  o  copia  autentica  del  contratto  di  avvalimento,  sottoscritto  digitalmente  dal  legale  rappresentante 
dell’ausiliato e  dal  legale rappresentante dell’ausiliario,  in virtù del  quale l’ausiliaria  si  obbliga,  nei  confronti  del  
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente 
descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi  
dell’art.  89  comma  1  del  Codice,  la  specificazione  dei  requisiti  forniti  e  delle  risorse  messe  a  disposizione  
dall’ausiliaria;
5) PASSOE  -  il nominativo dell'ausiliaria  deve essere  presente nel PASSOE del concorrente.

Si precisa che, in caso di ricorso all'avvalimento si richiede che l'ausiliario indicato, dichiari i dati identificativi  
dei soggetti di cui all'art. 80 comma 3 del Codice, preferibilmente utilizzando il Modello 3 – Elenco soggetti art.  
80,  comma 3  Codice,  allegato  al  presente  disciplinare  di  gara,  da  sottoscriversi  digitalmente  da  parte  del  legale 
rappresentante dell’ausiliaria.

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D. 
Il  concorrente,  pena  l’impossibilità  di  ricorrere  al  subappalto,  indica  l’elenco  delle  prestazioni  che  intende 
subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto, salvo l’avvenuta indicazione nel  
Modello 1).
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Parte III – Motivi di esclusione
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 (requisiti generali) del presente disciplinare 
(Sez. A-B-C-D del DGUE). 

Fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56 "Disposizioni integrative e 
correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50", al decreto legge 135/2018 (c.d. decreto semplificazioni), 
convertito in legge 11 febbraio 2019, n. 12 e al D.L. 18 aprile 2019 n. 32 (c.d. decreto sblocca-cantieri) convertito con 
legge 14 giugno 2019, n. 55 ed in virtù di quanto disposto dall’art. 8, comma 5 lett b) del decreto-legge 16 luglio 
2020, n. 76 convertito con la Legge 11 settembre 2020 n. 120,  ciascun soggetto che compila il DGUE allega una 
dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 80 comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice 
– ed anche in ordine al possesso dei requisiti di cui all’art. 80, comma 5 lett. c), c-bis), c-ter) e c-quater) del Codice 
e di cui all’art. 80 comma 4.  Per tali dichiarazioni è possibile utilizzare il Modello 2_Ulteriori dich. ai sensi art. 
80 commi 1 , 4 e 5 come esplicitato al successivo paragrafo 15.3.1.

Si puntualizza che ai sensi dell’art. 80 comma 4 del Codice così come modificato dall’art. 8, comma 5 lett b)  
decreto-legge 16 luglio 2020,  n.  76 convertito  con la  Legge 11 settembre 2020 n.  120,  gli  operatori  economici 
potranno essere esclusi dalla partecipazione alla procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può 
adeguatamente dimostrare che gli stessi non hanno ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse  
o dei  contributi  previdenziali  non definitivamente accertati  qualora tale  mancato pagamento costituisca una grave 
violazione ai sensi rispettivamente del secondo o del quarto periodo dell’art. 80 comma 4 stesso.

(Eventuale) Dichiarazioni personali che possono essere rese personalmente dai soggetti che ricoprono le cariche di  
cui all'art. 80, comma 3 del codice.
Nel caso in cui il legale rappresentante (o suo procuratore) dell’operatore economico partecipante non voglia dichiarare  
l’assenza o la presenza di eventuali sentenze di condanne passate in giudicato o decreti penali di condanna divenuti  
irrevocabili ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale 
nei confronti di tutti o parte delle persone fisiche che rivestono i ruoli di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ciascuno 
dei suddetti soggetti persone fisiche, sia in carica che cessati nell'anno antecedente la pubblicazione del bando di  
gara, dovrà produrre per sé la suddetta dichiarazione utilizzando preferibilmente il Mod. 2-bis.]. 

In tal caso tali dichiarazioni devono essere firmate digitalmente da ciascuno dei soggetti stessi ovvero dovrà essere 
presentata copia scansionata dell’originale analogico delle suddette dichiarazioni rese da ciascuno dei soggetti dell’art  
80 comma 3 del Codice sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante in segno di dichiarazione di conformità 
all’originale.

Parte IV – Criteri di selezione
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando/compilando le seguenti 
sezioni: 
a) la sezione  A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale; 
b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria; 
c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica ;
d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione  
ambientale.

Parte  V:  Riduzione  del  numero  di  candidati  qualificati  (ARTICOLO  91  DEL CODICE)  –  omessa  perchè  non 
pertinente alla presente procedura.

Parte VI – Dichiarazioni finali
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti.

Il DGUE deve essere presentato:
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da tutti gli operatori economici che partecipano alla  
procedura in forma congiunta;
-nel  caso  di  aggregazioni  di  imprese  di  rete  da  ognuna  delle  imprese  retiste,  se  l’intera  rete  partecipa,  ovvero  
dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 
- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto  
dei quali il consorzio concorre;
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ed inoltre, come già richiesto sopra relativamente alla parte II del DGUE
- in caso di avvalimento, oltre che dall’ausiliata anche dall’ausiliaria.

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1, 2 e 5,  
lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno operato presso la  
società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.

15.3)  - DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO
15.3.1)  Dichiarazioni integrative

Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali:
1. dichiara i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza etc.) dei  
soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui i 
medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta utilizzando il Modello 3-
Elenco soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice;
1-bis. - dichiara (utilizzando preferibilmente il  modello 2-ulteriori dichiarazioni ai sensi art. 80, commi 1, 4 e 5 ed 
eventualmente il  modello 2-bis) tutte le condanne o sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 
444 c.p.p.  a carico dei soggetti di cui al terzo comma dell’art. 80 del Codice ed inoltre (fino all’aggiornamento del  
DGUE al Decreto correttivo di cui al D.Lgs. 19.4.2017, n. 56, al DL n. 135/2018 e al DL n. 32/2019, come convertito  
con Legge n. 55/2019l D.L. n. 76/2020 come convertito con Legge n.120 dell’11 settembre 2020):
- dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 lett. b-bis) del Codice;
- dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice;
- dichiara, al fine di fornire alla stazione appaltante tutti gli elementi e le informazioni per le valutazioni di esclusiva 
competenza della stessa relativa alla presenza o meno delle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5, lett. c), c-
bis), c-ter) e c-quater)  del Codice, tutti i fatti e tutte le situazioni che potrebbero integrare ipotesi di gravi illeciti  
professionali,  a  titolo esemplificativo e non esaustivo,  precedenti  risoluzioni  contrattuali,  comminazioni  di  penali,  
condanne a risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili, contenziosi sul rispetto dei diritti dei lavoratori, ecc.  
senza  omettere  nessuna  informazione  in  quanto  ogni  tipo  di  valutazione  è  di  stretta  competenza  della  stazione 
appaltante.
-  dichiara,  al  fine di  fornire alla  stazione appaltante tutti  gli  elementi  e  le  informazioni  per  le valutazioni di  sua  
esclusiva competenza relative alla presenza o meno delle clausole di esclusione di cu i all’art. 80 comma 4 del Codice, 
le eventuali violazioni gravi agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali,  
ancorchè non definitivamente accertate, al fine di consentire alla stazione appaltante le opportune valutazioni ai sensi 
degli ultimi due periodi del quarto comma dell’art.80 del Codice, come modificato dall’art.8, comma 5 lett. b9 del D.L. 
n. 76/2020 converito con Legge n. 120/2020,

Le dichiarazioni  di  cui  ai  precedenti  punti  1.  e  1-bis del  presente paragrafo 15.3.1 (utilizzando preferibilmente il 
Modello 3) elenco soggetti art.80 co.3 e il Modello 2) ulteriori dichiarazioni ai sensi commi 1 e 5 ed eventualmente il 
Modello 2-bis) devono essere presentate da tutti i soggetti indicati al paragrafo 15.2. tenuti a presentare il DGUE;

Si precisa che nel caso in cui il legale rappresentante (o suo procuratore) dell’operatore economico partecipante
non voglia dichiarare l’assenza o la presenza di eventuali sentenze di condanne passate in giudicato o decreti  
penali di condanna divenuti irrevocabili ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 
444 del Codice di procedura penale nei confronti di tutti o parte delle persone fisiche che rivestono i ruoli di cui  
all’art. 80, comma 3 del Codice, ciascuno dei suddetti soggetti persone fisiche deve produrre per sé la suddetta 
dichiarazione utilizzando preferibilmente il Modello 2 bis_ dichiarazioni personali dei soggetti di cui all'art 80 co.  
3 del Codice.

2. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto:
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, 
di  condizioni  di  lavoro  e  di  previdenza  e  assistenza  in  vigore  nel  luogo  dove  devono  essere  svolti  i  
lavori/servizi/forniture;
b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata che possono avere influito o influire 
sia sulla prestazione dei servizi/fornitura, sia sulla determinazione della propria offerta; 
c) delle proposte migliorative presentate in sede di offerta tecnica (non previste per la presente gara);
3. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara ed in 
particolare la facoltà, da parte della stazione appaltante, di aggiudicare l'appalto anche in presenza di una sola offerta 
valida e conveniente;
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4. dichiara:
-  di  accettare,  a  pena  di  esclusione,  il  “Protocollo d’intesa per  la  promozione della  legalità  e  delle  condizioni  di 
sicurezza nel lavoro,  con particolare riferimento ai cantieri di lavori pubblici nella Provincia di Pesaro e Urbino” 
adottato dalla  Prefettura di Pesaro e Urbino e sottoscritto in data 10 marzo del 2020 ;
- di impegnarsi a rispettare quanto stabilito nella Legge Regionale n. 33 del 18.11.2008 Regione Marche “Norme in 
materia di costi per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute nei cantieri temporanei o mobili”;
-  di  impegnarsi  a  rispettare  i  dettami  della  Legge  Regionale  n.  8  del  23/02/2005  Regione  Marche,  in  merito 
all’iscrizione alla Cassa Edile competente per territorio;
-  di non trovarsi nella condizione prevista dall’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex  
dipendenti della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi  
tre  anni  di  servizio  hanno  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  della  stessa  stazione  appaltante  nei  
confronti del medesimo operatore economico;

-di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 1-bis, comma 14, della L. n.383/2001 ovvero che l’Impresa rappresentata 
non si è avvalsa di piani individuali di emersione di cui alla Legge n.383 del 18/10/2001, ai sensi del D.L. n.210/2002 
convertito dalla Legge n.266 del 22/11/2002 ovvero  che l’Impresa rappresentata si è avvalsa di piani individuali di 
emersione di cui alla Legge n.383 del  18/10/2001 ma che il  periodo di emersione si è concluso ai sensi del D.L. 
n.210/2002 convertito dalla Legge n.266 del 22/11/2002;

- di impegnarsi a rispettare la normativa sulla tracciabilità dei flussi finanziari, così come disciplinata dagli artt. 3 e 6  
della  Legge  13  agosto  2010,  n.  136  e  dall'art.6  della  Legge  17  dicembre  2010,  n.  217  di  conversione,  con 
modificazioni, del Decreto Legge 12 novembre 2010, n. 187;

- di impegnarsi a mantenere valida e vincolante l’offerta per 180 giorni consecutivi a decorrere dalla scadenza del termine 
per la presentazione delle offerte e di rendersi sin da ora disponibile a mantenere valida la propria offerta e produrre la  
proroga della garanzia provvisoria, nel caso in cui le operazioni di gara e di verifica della congruità e anomalia delle 
offerte comporti una dilazione dei termini, su richiesta della Stazione Appaltante;

5.  dichiara di essere edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante 
accessibile  nella  sezione  Amministrazione  trasparente  del  sito  del  Comune  di  Fano  e  si  impegna,  in  caso  di  
aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il suddetto 
codice, pena la risoluzione del contratto;
6. accetta, ai sensi dell’art.100, comma 2 del Codice, nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario, i requisiti particolari per  
l’esecuzione del contratto previsti nella documentazione di gara, nel Capitolato tecnico-giuridico e negli altri elaborati 
di progetto ed in particolare che:
- è facoltà della stazione appaltante procedere in via d'urgenza alla esecuzione del contratto ai sensi dell'articolo 32,  
comma 8 del Codice dei contratti anche nelle more della verifica dei requisiti, ai sensi dell’art. 8 comma 1 lett a) del 
D.L. 76/2020 convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020 n. 120;.
-di prendere atto che - relativamente alla parte dei lavori a corpo - l'indicazione delle voci e delle quantità non ha 
effetto sull'importo complessivo dell'offerta che, seppure determinato attraverso l'applicazione dei prezzi unitari offerti 
alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile;
7. si impegna a sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi di cui all’allegato I al decreto  
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 giugno 2012, allegata al contratto;
8.  dichiara di  essere o non essere iscritto nell’elenco dei  fornitori,  prestatori  di servizi non soggetti  a tentativo di 
infiltrazione  mafiosa  (c.d.  white  list),  istituito  presso  la  Prefettura  competente  oppure  dichiara  di  aver  presentato 
domanda di iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa  
(c.d. white list);

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia
9. si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3  
del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di  
legge;
10.   omissis sopralluogo
11. indica i seguenti dati: domicilio fiscale, codice fiscale, partita IVA, indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di  
concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ai fini delle comunicazioni di cui all’art.  
76, comma 5 del Codice;
12.  autorizza  qualora  un partecipante alla  gara  eserciti  la  facoltà  di  “accesso agli  atti”,  la  stazione  appaltante a 
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rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara oppure non autorizza, qualora un 
partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare  copia dell’offerta 
tecnica e  delle  spiegazioni  che saranno eventualmente  richieste  in  sede di  verifica  delle  offerte anomale,  in  
quanto  coperte  da  segreto  tecnico/commerciale.  Tale  dichiarazione  dovrà  essere  adeguatamente  motivata  e 
comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice.
13. ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” ed ai sensi dell’art.  
13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati  
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, attesta di aver letto l’informativa sul trattamento dei dati personali  
contenuta nel Disciplinare di  gara e di  essere consapevole che i dati personali raccolti  saranno trattati,  anche con 
strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara e per le finalità ivi descritte, e di essere stato  
informato circa i diritti di cui all’articolo 7 del D.Lgs. 196/2003 e di cui agli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE n. 
2016/679;
L’attestazione di cui sopra consiste nell’espresso consenso dell’operatore economico al trattamento dei propri dati,  
resi con la produzione documentale, anche ai fini di eventuali accesi agli atti. Pertanto, nel caso di richieste di accessi  
agli atti  relativamente alla gara di cui trattasi, l’operatore economico, consentendo il trattamento dei propri dati,  
rilascia liberatoria in favore del Comune di Fano,  a trasmettere la documentazione in formato integrale agli eventuali  
richiedenti.  Nel  caso  in  cui  l’operatore  economico  non  intenda  rilasciare  al  Comune  di  Fano  la  liberatoria  al  
trattamento dei propri dati ai fini dell’accesso agli atti, dovrà produrre, al momento della presentazione dell’offerta,  
una copia della documentazione già oscurata dei dati di cui non consente il trattamento. 

Per gli operatori economici che abbiano depositato domanda di cui all’art 161 del RD 16 marzo 1942 n. 267 nelle 
more del deposito del decreto di cui all’art 163 del RD 267/1942. 
14. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli estremi del provvedimento di  
autorizzazione a partecipare alle gare rilasciati dal competente Tribunale, nonché indica il soggetto ausiliario richiesto  
dall’art 110 comma 4 del Codice, così come modificato dal DL 32/2019. Con riferimento al necessario avvalimento si 
applica l’art 89 del Codice e quanto previsto dal presente disciplinare per il ricorso all’istituto dell’avvalimento.

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del 
R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 
14. indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, gli estremi del provvedimento di  
ammissione al  concordato e  del  provvedimento di  autorizzazione a  partecipare  alle  gare rilasciati  dal  competente 
Tribunale, nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese 
e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art.  
186 bis,  comma 6 del  R.D.  16 marzo 1942,  n.  267.  Ai sensi  dell’art  186bis  comma 5 lett  a)  del  R.D.  267/1942  
l’operatore  economico  dovrà  inoltre  presentare  la  relazione  di  un  professionista  in  possesso  dei  requisiti  di  cui 
all’articolo 67, terzo comma, lettera d), che attesta la conformità al piano e la ragionevole capacità di adempimento del  
contratto.

Le dichiarazioni di cui ai  punti 1 e 1-bis potranno essere rese utilizzando preferibilmente il  Mod.3_Elenco soggetti 
art. 80 co. 3 codice ed il Mod. 2_Ulteriori dich. ai sensi art. 80 commi 1 e 5 del Codice o Mod. 2-bis, mentre le 
restanti  dichiarazioni  potranno  essere  rese  nell’ambito  della  domanda  di  partecipazione  Mod.1_ISTANZA  DI 
PARTECIPAZIONE e sottoscritte dagli operatori dichiaranti o dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 
In caso di avvalimento le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascuna ausiliaria con riferimento al 
punto   n. 1, utilizzando preferibilmente il modello 3 e 1 bis   (integrazioni al DGUE ed elenco soggetti di cui all’art. 
80, comma 3); con riferimento alle dichiarazioni di cui al punto 1 bis utilizzando preferibilmente il Modello 2 Ulteriori 
dichiarazioni ai sensi dell’art. 80 commi 1 e 5 del Codice ed eventualmente Modello 2 bis dichiarazioni personali dei  
soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice.; con riferimento ai punti   (codice di comportamento),    (white list) 
(operatori non residenti);  (privacy),utilizzando preferibilmente il  Mod. 4. 

15.3.2) -  Documentazione a corredo
Il concorrente oltre ai suddetti documenti, allega, sulla piattaforma telematica:
15. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett.b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente;  nel PassOE 
del concorrente che ricorre all’avvalimento ai sensi dell’art. 89 del Codice, dovrà essere indicato anche il nominativo  
dell’impresa ausiliaria.

Si precisa che:
- i consorzi stabili, i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e i consorzi tra imprese artigiane dovranno 
produrre un PASSOE nel quale siano indicate le consorziate esecutrici delle prestazioni contrattuali;
- i R.T.I. e i consorzi ordinari, costituiti e costituendi, dovranno produrre un PASSOE nel quale siano indicati tutti i  
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componenti del R.T.I. o del consorzio ordinario;

15-bis. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un fideiussore di cui 
all’art. 93, comma 8 del Codice;
Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi dell’art. 93, comma 7 del  
Codice:  copia  conforme  della  certificazione  di  cui  all’art.  93,  comma  7  del  Codice  che  giustifica  la  riduzione  
dell’importo della cauzione;

15-ter. Ulteriore documentazione:
-  ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC;
- In caso di avvalimento, la documentazione richiesta nel presente disciplinare;
- Eventuale procura;
- NON richiesto scansione del certificato rilasciato dalla stazione appaltante attestante la presa visione dello stato dei  
luoghi .
-  Documento  di  comprova  del  pagamento  dell'imposta  di  bollo  di  Euro  16,00  relativa  all'istanza  di 
partecipazione.
A tal fine l’operatore economico potrà procedere alternativamente:
-mediante  il  pagamento tramite  il  modello F24 dell’Agenzia delle  Entrate  con le  modalità  indicate  nel  sito 
dell'Agenzia delle Entrate , riportando le seguenti indicazioni: nel campo Ufficio o Ente inserire TQH ( nel campo 
Codice Tributo inserire 1552 nel campo Estremi dell'atto o del Documento inserire l'anno e il CIG relativo alla  
gara in oggetto – nel campo  Descrizione IMPOSTA DI BOLLO). 

oppure
- acquistando contrassegno di Euro 16,00 e producendo il MOD. di attestazione di assolvimento dell'imposta di
bollo caricato nella piattaforma telematica e posto tra i documenti a base di gara;

In entrambi i casi il concorrente dovrà caricare nella piattaforma telematica copia scansionata del Mod. F23 quietanzato 
o del   MOD. di attestazione di assolvimento dell'imposta di bollo senza necessità di sottoscrizione digitale.
In caso di raggruppamenti di imprese l’imposta di bollo da pagare è una sola per l’intero raggruppamento qualora  
venga  presentato  un’unica  istanza  di  partecipazione  firmata  congiuntamente  da  tutti  i  componenti  il  costituendo  
raggruppamento temporaneo.  Mentre dovrà essere pagato distintamente e per ogni istanza nel  caso in cui  ciascun 
operatore del RTI presenti distintamente la propria istanza.

Resta fermo che, qualsiasi modalità sia prescelta dall’Impresa, dovrà essere allegata all’offerta la documentazione a 
comprova dell’avvenuto versamento.

15.3.3) -  Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo devono essere caricate nella piattaforma firmate digitalmente, a seconda 
della struttura singola o plurisoggettiva degli offerenti, da parte dei soggetti indicati nel precedente punto 15.1.

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti
- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata.
- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti della fornitura, ovvero la percentuale in  
caso di fornitura indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti
- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica,  con indicazione del  soggetto designato quale 
capofila.
- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti della fornitura, ovvero la percentuale in  
caso di fornitura indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti
- dichiarazione attestante:
a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo;
b.  l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  con  riguardo  ai  raggruppamenti  
temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con 
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rappresentanza  all’impresa  qualificata  come  mandataria  che  stipulerà  il  contratto  in  nome  e  per  conto  delle 
mandanti/consorziate;
c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti della fornitura, ovvero la percentuale in  
caso di fornitura indivisibile, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.
Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza e soggettività giuridica
- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero 
per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in 
rappresentanza della rete;
-  dichiarazione,  sottoscritta  dal  legale  rappresentante  dell’organo  comune,  che  indichi  per  quali  imprese  la  rete 
concorre;
- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibili,  
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 
rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica:
- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato  
digitalmente a norma dell’art.  25 del  d.lgs. 82/2005, recante il  mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza  
conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai  
sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio 
conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;
- dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibili,  
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del  
potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei 
requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo:
- in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata 
ovvero  per  atto  firmato  digitalmente  a  norma  dell’art.  25  del  d.lgs.  82/2005  con  allegato  il  mandato  collettivo 
irrevocabile  con  rappresentanza  conferito  alla  mandataria,  recante  l’indicazione  del  soggetto  designato  quale  
mandatario e delle parti del servizio o della fornitura, ovvero della percentuale in caso di servizio indivisibili,  che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera  
firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico  
o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005;
-  in  caso  di  RTI costituendo: copia  autentica  del  contratto  di  rete,  redatto  per  atto  pubblico  o  scrittura  privata  
autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, 
rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:
a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di 
capogruppo;
b.  l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di  raggruppamenti 
temporanei;
c. le parti del servizio o della fornitura , ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai 
singoli operatori economici aggregati in rete.
Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura privata.

Qualora il  contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai  sensi dell’art. 24 del  d.lgs.  
82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art.  
25 del d.lgs. 82/2005.
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 15.3.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di 
partecipazione, Modello 1,  ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima, oppure nel caso di Raggruppamenti  
temporanei o Consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti, nel Modello 1-bis.

16) -   BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA

La busta telematica B deve contenere,  a pena di esclusione,   il documento costituente l’offerta  economica , come 
descritto nel seguito.
Si precisa che l’offerta economica deve essere compilata direttamente a sistema.
Dopo la sua compilazione, il sistema genererà un file pdf che dovrà essere, a pena di esclusione,  firmato digitalmente 
e caricato dall’operatore economico, secondo le modalità che saranno indicate ed impostate dal programma stesso.
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L’offerta economica  deve contenere:

1)  a) dichiarazione   del ribasso percentuale , espresso con massimo 3 decimali (non saranno considerati eventuali  
ulteriori decimali) , così come riportato in calce alla lista delle categorie- al netto del costo degli oneri di sicurezza, 
non soggetti a ribasso. 
b) dichiarazione dell’importo dei propri costi della manodopera di cui all’art. 95, comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.;
Si precisa che tali costi dovranno essere calcolati tenendo conto delle unità impiegate, delle relative qualifiche nonché 
delle retribuzioni calcolate sulla base del CCNL di riferimento. 
Nel caso in cui il concorrente decidesse di confermare il costo della manodopera indicato dalla stazione appaltante, pari 
ad euro € 62.019,03 non si procederà ad alcuna verifica di congruità.
La verifica sarà invece avviata, nel caso in cui la spesa quantificata dal concorrente fosse diversa ed inferiore ad euro €  
62.019,03.
c)  dichiarazione dell’importo degli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro di cui  all’art. 95  co.10 del D.lgs. 50/2016.

Tali  costi  si  riferiscono  alle  misure  di  sicurezza  che  l’operatore  offerente  sosterrà  internamente  per  l’esecuzione 
dell’appalto e che saranno utilizzate all’interno dei siti dell’azienda (es. ponteggi, DPI, corsi specifici di formazione 
sulla sicurezza, materiale inerente la sicurezza, sorveglianza sanitaria, ecc…). Tali costi sono completamente a carico  
dell’offerente poiché sono costi d’esercizio d’impresa. 

La  mancata  indicazione  del  ribasso  percentuale  offerto  e/o  degli  oneri  della  sicurezza  e/o  del  costo  della  
manodopera, o la mancata sottoscrizione comporterà l'esclusione dell'offerta.

L'offerta economica dovrà, pena l'esclusione, essere firmata digitalmente dal legale rappresentante del concorrente
o da  suo procuratore  e,  in  caso  di  concorrenti  associati  o  con struttura  plurisoggettiva  (RTI,  consorzi  ordinari  di  
concorrenti, GEIE, reti di imprese), dovrà essere firmata digitalmente, sempre pena l'esclusione, da tutti i soggetti
tenuti a sottoscrivere la domanda di partecipazione alla gara indicati al precedente paragrafo 15.1. e quindi:
a. in caso di operatore economico singolo, dal legale rappresentante dell’operatore economico medesimo;
b. in caso di R.T.I. o consorzi ordinari costituiti, dal legale rappresentante dell’impresa mandataria;
c. in caso di R.T.I. o di consorzi ordinari  costituendi, dal legale rappresentante della mandataria nonché dal legale 
rappresentante di ciascuna mandante;
d. in caso di consorzi stabili,  di consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro e di consorzi  tra imprese  
artigiane, dal legale rappresentante del consorzio.

Nel caso di sottoscrizione da parte di un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura qualora 
la stessa non sia già stata inserita all'interno della Busta A).

2) La lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori completata in ogni sua 
parte ed in base alla quale è determinato il prezzo complessivo nonché i prezzi unitari offerti.

La lista delle categorie e lavorazioni dovrà, pena l'esclusione, essere firmata digitalmente dal legale rappresentante 
del concorrente
o da  suo procuratore  e,  in  caso  di  concorrenti  associati  o  con struttura  plurisoggettiva  (RTI,  consorzi  ordinari  di  
concorrenti, GEIE, reti di imprese), dovrà essere firmata digitalmente, sempre pena l'esclusione, da tutti i soggetti
tenuti a sottoscrivere la domanda di partecipazione alla gara indicati al precedente paragrafo 15.1 e l’offerta economica 
di cui al punto precedente.

Si precisa che gli offerenti   dovranno obbligatoriamente utilizzare   la lista delle categorie di lavorazioni e forniture   
previste per l’esecuzione dei lavori posta tra i documenti a base di gara, stampando l'originale in formato p7m, 
compilandolo, scansionandolo e firmarlo digitalmente. 

Si precisa che,  gli offerenti sono tenuti, limitatamente alla parte dei lavori previsti a corpo, ad integrare o ridurre le 
quantità che valutano carenti o eccessive e ad inserire le voci e relative quantità che ritengono mancanti, rispetto a 
quanto previsto negli elaborati progettuali, alle quali applicare i prezzi unitari che ritengono di offrire.
Non potranno essere introdotte altre tipologie di modifiche alla lista delle categorie al di fuori di quelle sopra descritte 
per la parte dei lavori a corpo.
Invece non potranno in alcun modo, pena l'inammissibilità dell'offerta, essere modificate le parti della lista relative alle 
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lavorazioni a misura.

Il prezzo complessivo offerto, rappresentato dalla somma di tali prodotti è indicato dal concorrente in calce alla 
lista delle categorie unitamente al conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo complessivo posto a base di 
gara. Il prezzo complessivo ed il ribasso percentuale sono indicati in cifre ed in lettere. 

In caso di discordanza tra il prezzo complessivo offerto ed il ribasso percentuale indicato nella lista delle categorie ,  
prevale quest'ultimo; nel caso di differenza tra il ribasso in cifre e quello in lettere indicato in calce alla lista delle  
categorie,  prevale  sempre  quello  in  lettere  (C.d.S.  Adunanza  Plenaria  n.  10  del  13.11.2015).

In ogni  caso,  in caso di  discordanza fra quanto indicato nella  dichiarazione di  offerta  di  cui  al  punto 1)  (ribasso 
percentuale offerto per l’esecuzione dei lavori -così come riportato in calce alla lista delle categorie-al netto degli oneri  
della sicurezza non soggetti a ribasso)  con quanto indicato nella lista delle categorie di lavorazioni di cui al presente  
punto 2), PREVALE SEMPRE QUANDO INDICATO nella dichiarazione di cui al punto 1.
Nel caso in cui nella lista delle categorie non venisse confermato il ribasso di cui alla dichiarazione di cui al punto 1, 
quest’ultimo ribasso sarà  impegnativo per il concorrente. 

L'Aggiudicatario  resterà  vincolato anche in  pendenza  della  accettazione  dell'offerta  da  parte  dell'Amministrazione 
Comunale.  L'offerta si riterrà impegnativa per il concorrente per 180 giorni decorrenti dalla data di scadenza per la 
presentazione della stessa.
Non sono ammesse offerte in aumento,   alla pari(senza ribasso), p  arziali, condizionate, indeterminate o riferite solo a   
parte delle prestazioni oggetto dell'appalto.

   Inoltre la busta relativa all'offerta economica dovrà contenere:   
3)  -   il  Modello  5 (la cui allegazione  è fortemente raccomandata  ) al fine di  consentire al  Seggio di gara  di 
identificare correttamente il concorrente al fine di verificare fin da subito:
- la corretta sottoscrizione dell’offerta economica da parte dei concorrenti ed in specifico che in caso di concorrente con 
idoneità plurisoggettiva, tutti gli operatori economici del costituendo raggruppamento o consorzio ordinario abbiano 
sottoscritto l’offerta ai sensi dell’art 48 comma 8 secondo periodo del Codice;
- il rispetto del divieto di partecipazione di cui al comma 7 dell’art 48 del Codice;
- il rispetto dei divieti di cui all’art 89 comma 7 del Codice in caso di avvalimento.

UNA  VOLTA  CARICATI  I  DOCUMENTI  SI  RACCOMANDA  DI  RIAPRIRE  I  FILE  CARICATI  AL  FINE  DI  
VERIFICARNE  IL  CONTENUTO  E  LE  FIRME  DIGITALI  DA  PARTE  DEI  SOGGETTI  TENUTI  ALLA  
SOTTOSCRIZIONE.  IN  CASO  DI  CARICAMENTO  DI  FILE  NON  APRIBILI  E  NON  LEGGIBILI  LA  
RESPONSABILITÀ È A TOTALE CARICO DELL’OFFERENTE.

ATTENZIONE:  si  consiglia  vivamente  agli  Operatori  Economici  di  procedere  con  il  caricamento  della  
documentazione con congruo anticipo rispetto al termine ultimo di scadenza di presentazione delle offerte in quanto  
la dimensione dei file, insieme ad altri fattori (come ad es. la velocità della connessione Internet) inciderà sul tempo  
di  caricamento degli  stessi  sul  Sistema,  mettendo così  a rischio la stessa possibilità  di  partecipazione da parte  
dell’OperatoreEconomico.

17) – CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

La gara, con ammissibilità di offerte solo in ribasso, sarà esperita con il seguente criterio:  minor prezzo  mediante 
offerta ai prezzi unitari e, qualora il n.ro delle offerte ammesse risulti pari o superiore a 10 (dieci), con esclusione 
automatica delle offerte anomale ai sensi dell’art 97 co. 2bis del D.Lgs 50/2016 e dell’art. 1, co. 3 del D.L.76/2020.
La gara sarà valida anche in presenza di una sola offerta. Pertanto qualora il numero delle offerte ammesse sia pari o  
superiore a 10, si procederà, in applicazione di quanto previsto dai citati art. 1, co. 3 del DL 76/2020 e art. 97, co. 2bis  
del D.Lgs 50/2016, all’esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore  
alla soglia di anomalia individuata ai sensi del citato art 97 comma 2bis ; pertanto, risulterà primo in graduatoria il  
concorrente che avrà presentato l’offerta il cui valore più si avvicina (senza uguagliarlo o superarlo) al valore della 
suddetta  soglia  di  anomalia.  Ai  sensi  del  citato  art.  1,  co.  3  del  D.L.  76/2020,  l'esclusione  automatica  non sarà 
esercitabile  qualora  il  numero  delle  offerte  ammesse  sia  inferiore  a  10:  in  tal  caso  risulterà  miglior  offerente  il 
concorrente che avrà offerto il ribasso più conveniente per l'amministrazione e si procederà, in applicazione di quanto  
disposto dall'art. 97, comma 6 del D.Lgs 50/2016, a trasmettere al Rup le risultanze/graduatoria di gara al fine dei  
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successivi adempimenti in materia di verifica/valutazione di congruità dell'offerta, ivi inclusa la facoltà di cui al comma 
6 (ultimo periodo) dell'art. 97; l'eventuale verifica di cui sopra verrà svolta dal RUP . 

Ai sensi dell’art. 97, comma 8 del D.lgs. n. 50/2016, i lavori in appalto non presentano carattere transfrontaliero, tenuto 
conto delle caratteristiche proprie dell’appalto, dell’importo dei lavori a base di gara, inferiore alla soglia comunitaria,  
e dell’ubicazione dei lavori.

18) – Svolgimento operazioni di gara: Apertura della busta contenente la documentazione amministrativa e 
della busta contenente l’offerta economica

La prima seduta pubblica virtuale avrà luogo il giorno 3 febbraio 2022  alle ore 09,00.

A seguito  delle  recenti  norme  in  materia  di  emergenza  epidemiologica  da  Covid-19  e  fintanto  che  tali  norme  
rimarranno  in  vigore,  i concorrenti  potranno  seguire  esclusivamente  da  remoto  le  operazioni  di  gara  tramite  la 
piattaforma   telematica   TuttoGare  e  precisamente  potranno  verificare  l’avanzamento  delle  operazioni  di  gara,  
visualizzare i ribassi/importi offerti e la graduatoria provvisoria.

Si precisa che la presente procedura, in quanto telematica, non è assoggettata all’obbligo di pubblicità delle sedute di 
gara, atteso che per pacifica giurisprudenza, la gestione telematica della gara assicura l’intangibilità del contenuto delle 
offerte,  indipendentemente  dalla  presenza  o  meno  del  pubblico,  e  garantisce  la  tracciabilità  di  ogni  operazione  
compiuta senza possibilità di alterazioni, assicurando in tal modo, il rispetto dei principi di trasparenza e imparzialità  
che devono presiedere le procedure di gara pubbliche. (Cfr. ex plurimis, Tar Molise, 10/07/2019, n. 239; Tar Abruzzo 
19/01/2019, n. 54; Cons. Stato, sez. III, 13/12/2018, n. 7039; Tar Veneto, sez III. 13/03/2018, n, 370; Cons Stato, sez.  
V, 21/11/2017, n. 5388). 
Tale seduta,  se necessario,  sarà aggiornata ad altra  ora o a  giorni  successivi,  nella data e negli  orari  che saranno  
comunicati ai concorrenti esclusivamente a mezzo pubblicazione di avviso sulla piattaforma telematica, almeno 24 ore  
prima della data fissata. 

Per la valutazione delle offerte, la Stazione Appaltante si avvarrà dell’inversione procedimentale, facoltà di cui al 
combinato disposto dell’art.1 comma 3 della Legge 14/06/2019 n. 55 e dell’art. 133 comma 8 del Codice degli Appalti, 
che consente di esaminare le offerte prima della verifica dell’idoneità dei concorrenti.
 
In particolare si svolgeranno in seduta pubblica virtuale  l'attività di “apertura” (in senso procedurale-informatico di 
accesso ed apertura, per la prima volta, ai relativi file)  delle buste B contenenti l’offerta economica e l’attività di 
“apertura” delle  buste A contenenti  la documentazione amministrativa presentata dall’operatore economico 
classificatosi al primo posto della graduatoria elaborata a seguito dell’applicazione del metodo di cui all’art 97 
comma 2 o 2 bis del Codice. Entrambe le attività saranno svolte possibilmente, salvo l'elevato numero di offerte, nella 
medesima seduta pubblica virtuale di apertura della gara, la cui data è sopra indicata, senza soluzione di continuità.
                              
In ogni caso non si svolgeranno sedute pubbliche virtuali per dare atto degli esiti di eventuali soccorsi istruttori o  
dell’esito delle verifiche in ordine al primo in graduatoria. Degli esiti e dei relativi verbali di tali sedute gli offerenti 
saranno tempestivamente informati tramite il portale  di gara.

18.1 Il Seggio di gara, istituito sulla base delle disposizioni organizzative proprie della stazione appaltante,  nella 
prima seduta pubblica virtuale avvalendosi della facoltà dell’inversione procedimentale di cui all’art 133 comma 
8 del Codice, anche ai settori ordinari, procederà attraverso la piattaforma telematica, nella prima seduta a:
a) verificare la ricezione delle offerte tempestivamente presentate;
b) aprire le buste telematiche B contenenti l’offerta economica e il Mod. 5 (modalità di partecipazione del concorrente) 
inserito nella busta B. 
Risulta infatti necessario che il Seggio di gara possa verificare la corretta sottoscrizione dell’offerta economica da parte 
dei concorrenti con idoneità plurisoggettiva, così come il rispetto dei divieti di cui all’art 48 comma 7 e 89 comma 7 
del Codice . 
c) calcolare la soglia di anomalia ai sensi dell’art 97 comma 2 o comma 2 bis del Codice (nel caso in cui il numero 
delle offerte ammessi sia pari o superiore a cinque);
d) determinare la graduatoria;
e) individuare conseguentemente l’operatore economico collocato in prima posizione nei confronti del quale procedere 
poi alla verifica della documentazione amministrativa;
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f) verificare quindi la conformità della documentazione amministrativa presentata dall’operatore di cui alla precedente 
lett e) a quanto indicato nel presente disciplinare di gara;
g)  attivare  l’eventuale  sub-procedimento  di  soccorso  istruttorio  ai  sensi  dell’art  83  comma  9  del  Codice  e  del 
precedente paragrafo 14;

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione indicato dalla stazione appaltante, o in caso di mancanza di  
uno dei requisiti di partecipazione, il concorrente sarà escluso dalla gara; in tal caso la piattaforma TuttoGare effettuerà  
automaticamente  il  ricalcolo  della  soglia  di  anomalia,  e  si  procederà  quindi  a  verificare  la  documentazione 
amministrativa  del  concorrente  primo  classificato  nella  graduatoria  risultante  dal  ricalcolo.  Resta  salva,  dopo 
l’aggiudicazione, la verifica sul possesso dei requisiti richiesti ai fini della stipula del contratto. 
Qualora  l’esclusione  dell’aggiudicatario  proposto  abbia  luogo  successivamente  all’adozione  del  provvedimento 
formale di aggiudicazione, si procederà a verificare la documentazione amministrativa del concorrente che segue nella  
graduatoria redatta in automatico dalla piattaforma TuttoGare, senza procedere al ricalcolo della soglia di anomalia, ai  
sensi dell’art. 95, comma 15, del Codice. La conclusione delle fasi di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle 
offerte,  successivamente  alle  quali  la  graduatoria  si  consolida  (o  cristallizza),  viene  considerata  coincidere  con 
l'adozione della determinazione di aggiudicazione, sia essa o meno efficace. 
h) le eventuali esclusioni intervenute in  fase di apertura delle offerte economiche saranno comunicate ai concorrenti ai  
sensi dell’art 76 comma 5 del Codice.
Delle attività svolte verrà redatto apposito verbale.
  

***
La verifica dei requisiti di cui ai precedenti paragrafi 6 e 7 (verifica dell’assenza di motivi di esclusione e del rispetto 
dei criteri di selezione) avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera 157/2016.
In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche,  la  stazione  appaltante  procederà  alla  revoca  dell’aggiudicazione,  alla 
segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria e all’eventuale applicazione delle norme 
vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli offerenti, in  
qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi,  qualora 
questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.

 
18.2 PROCEDURA DI ESCLUSIONE AUTOMATICA

Ai sensi dell’art. 97, comma 8 del Codice , il Seggio di Gara provvederà all'esclusione automatica dalla presente gara 
delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi  
dell’art. 97, comma 2 e 2-bis del Codice, trattandosi di appalto non avente interesse transfrontaliero certo.
A seguito dei conteggi,  il Seggio di gara approverà la graduatoria finale che vedrà al primo posto la migliore offerta  
non esclusa, cioè quella che più si avvicina per difetto alla soglia di anomalia determinata in base al procedimento  
indicato ai commi 2 e 2-bis del Codice. 
Avendo optato di avvalersi della facoltà prevista dall'art 97 comma 8 del Codice, non si applicano i commi 4, 5 e 6 del  
citato art 97.
Il Seggio di gara trasmetterà quindi l'esito della seduta al Responsabile del procedimento per la verifica di cui all'art 95 
comma  10  ultimo  periodo,  all'esito  della  quale  il  RUP stesso  formulerà  alla  Stazione  Appaltante  la  proposta  di 
aggiudicazione.

Come stabilito dall'art. 97, comma 8, ultimo periodo del Codice, l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che 
presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 o 
2-bis del Codice, non opera qualora il numero delle offerte ammesse è inferiore a 10 (=dieci).

Si precisa che trattandosi di procedura aperta non viene data applicazione alla disposizione di cui all’art.1, comma 3, 
ultimo periodo del D.L. n.76/2020, così come convertito con L. n. 120/2020 (la quale prevede che si proceda alla 
esclusione automatica delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia  
individuata ai sensi dell’art.97 commi 2, 2 bis e 2ter del Codice, anche qualora il numero delle offerte ammesse sia pari 
o superiore a cinque), in quanto tale disposizione si intende applicabile esclusivamente per gli affidamenti tramite le  
procedure negoziate senza bando di cui all’art.1, comma 2, lett.b) dello stesso D.L. n.76/2020.

Sono previste due distinte metodologie di calcolo (ovvero – un solo sistema di calcolo, caratterizzato dalla presenza di 
alcune variabili):
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- l’una – disciplinata dal  comma 2 dell'art. 97 del Codice – che trova applicazione quando il  numero delle offerte 
ammesse è pari o superiore a 15 (quindici) , in tal caso la piattaforma telematica procederà come segue:

a) calcolo della somma e della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del  
dieci  per  cento,  arrotondato all'unità  superiore,  rispettivamente delle  offerte  di  maggior  ribasso  e quelle  di  minor 
ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in considerazione distintamente nei loro singoli valori;  
qualora, nell’effettuare il  calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle  
offerte da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare; 

b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a); 

c) calcolo della soglia come somma della media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui alla lettera 
b); 

d) la soglia calcolata al punto c) viene decrementata di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due cifre dopo 
la virgola della somma dei ribassi di cui alla lettera a) applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b). 

Si precisa che l’algoritmo che verrà utilizzato per implementare quanto disposto dall’art. 97, comma 2 del Codice 
è quello individuato dal MIT con Circolare del 24/10/2019, oltreché su interpello della Regione Toscana, come 
confermato da Cons. Stato, Sez. V, ord. 20/12/2019, n. 6345; TAR Lombardia – Brescia, sez. I, 08/11/2019, n. 968; 
TAR Emilia Romagna – Bologna, sez. I, 08/10/2019, n. 765; TAR Sicilia – Catania, sez. I, 16/09/2019, n. 2191;  
Ord. TAR Calabria - Catanzaro, sez I, 16/09/2019, n. 363; Ord. TAR Lombardia – Milano, sez I, 25/07/019, n. 937, 
e dalle Deliberazioni ANAC n. 892 del 02/10/2019 e n. 715 del 23/07/2019, ossia: 
Sa = M + S x[1-(c1xc2/100)] 
dove 
Sa = soglia di anomalia 
M = media aritmetica calcolata come descritto alla lett. a) dell’art. 97, c. 2 
S = scarto medio aritmetico 
c1 = primo decimale dopo la virgola della somma dei ribassi 
c2 = secondo decimale dopo la virgola della somma dei ribassi 
  
 - l’altra – prevista dal comma 2-bis dell'art. 97 del Codice– da utilizzare se il numero delle proposte è inferiore a  
15 (quindici), in tal caso la piattaforma telematica procederà come segue:

a) calcolo della media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento,  
arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e quelle di minor ribasso; le offerte 
aventi  un  uguale  valore  di  ribasso  sono  prese  in  considerazione  distintamente  nei  loro  singoli  valori;  qualora,  
nell’effettuare il calcolo del dieci per cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte da  
accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare; 

b) calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la media calcolata ai sensi della lettera a); 

c) calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritmetico di cui alla lettera b) e la media aritmetica di cui alla lettere a); 

d) se il  rapporto di cui alla lettera c) è pari o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari al  valore della media  
aritmetica di cui alla lettera a) incrementata del 20% della medesima media aritmetica); 

e) se il rapporto di cui alla lettera c) è superiore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come somma della  media  
aritmetica di cui alla lettera a) e dello scarto medio aritmetico di cui alla lettera b). 

Calcolata  la  soglia  di  anomalia nei  modi  suindicati,  il  Responsabile  della  procedura di  affidamento,  attraverso la 
piattaforma telematica, provvederà all’esclusione automatica delle offerte di ribasso pari o superiori a detta soglia. 

Il calcolo dell’anomalia verrà effettuato su tre decimali senza arrotondamento nei passaggi intermedi di calcolo 
e sul risultato finale.
Nell’ipotesi in cui due o più operatori economici, con riferimento alla graduatoria complessiva della gara, risultino  
posizionati  al  primo  posto  della  graduatoria  di  gara,  si  procederà   tra  gli  stessi  concorrenti  ad  un  esperimento  
migliorativo nei limiti della soglia di anomalia.
Qualora  nessuno  degli  operatori  interessati  dall’esperimento  migliorativo  proceda  a  migliorare  la  propria  offerta 
economica o se la stessa non sia migliorabile, si procederà ad aggiudicare la procedura di gara mediante sorteggio ai  
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sensi dell’art. 77 del R.D. 23 maggio 1924 n. 827.  Il sorteggio  sarà espletato tramite la piattaforma telematica. 

Ai sensi del comma 3-bis dell'art. 97 del Codice, non verranno utilizzati i sistemi di calcolo di cui ai commi 2 e 2-  
bis  del  Codice,  se  le  offerte  ammesse  sono  meno  di  5  (cinque),  ferma restando  la  possibilità  di  verificare 
comunque la congruità delle offerte ai sensi del comma 6 dell'art. 97 del Codice.

In  caso di  offerte  ammesse  inferiore  a 5 infatti,  è  comunque sempre fatta  salva la  facoltà  da parte  del  RUP di 
richiedere l'attivazione del sub-procedimento di verifica della congruità dell'offerta prima in graduatoria qualora, in 
base a specifici elementi o circostanze emergano fondati dubbi sull'affidabilità o la congruità della stessa. 
Visto quanto indicato al  paragrafo 5.3 della linea guida  ANAC n. 3 aggiornate dal Consiglio dell'Autorità con 
deliberazione n. 1007 del 1/10/2017,  si  precisa che, in caso di attivazione del  sub-procedimento di  verifica della 
congruità  dell'offerta  prima  in  graduatoria,  tale  verifica  è  rimessa  direttamente  al  RUP.  In  tal  caso  gli  operatori  
economici saranno tenuti, ai sensi dell'art 97 comma 1 del Codice, a fornire al RUP tutte le spiegazioni e giustificazioni  
da questo richieste. Il RUP formulerà alla stazione appaltante la proposta di aggiudicazione nei confronti della miglior  
offerta non ritenuta anomala, previa verifica in ogni caso del costo della manodopera di cui all'art. 95, comma 10 del 
Codice.
In ogni caso, viene considerata  condizione necessaria e imprescindibile  per la formulazione della proposta di 
aggiudicazione da parte del RUP che il concorrente fornisca,  entro i termini indicati dal RUP, tutte le eventuali 
informazioni che saranno richieste per la verifica di cui al secondo periodo del citato comma 10 dell'art. 95 del codice, 
in relazione al costo della manodopera e relative al rispetto dei minimi salariali retributivi.

Costituiranno causa di esclusione: 
- la mancata separazione dell’offerta economica dalla documentazione amministrativa ovvero l’inserimento di elementi 
concernenti il prezzo in documenti non contenuti nell’offerta economica;
- la presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi dell’art. 59, comma 3, 
lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara;
- la presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in quanto vengono 
ritenuti sussistenti gli estremi per informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi 
o perché espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara. 
                                                                 
19) – CLAUSOLA SOCIALE

L’appaltatore qualora abbia l’esigenza di disporre di ulteriore manodopera rispetto a quella di cui  si avvale per lo  
svolgimento delle attività rientranti tra quelle oggetto di contratto, deve prioritariamente assumere soggetti svantaggiati  
(ai sensi della l. n. 381/91, del Regolamento CE n. 800/2008 art.2, del Decreto 20/03/2013 del Ministero del Lavoro e 
delle  Politiche  Sociali  e  del  D.L.  34  del  20/03/2014)  a  condizione  che  la  loro  qualifica  sia  armonizzabile  con 
l’organizzazione aziendale prescelta dall’impresa.

20) -  AGGIUDICAZIONE DELL'APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO

All’esito delle operazioni di cui sopra, il Seggio di gara  o il RUP dei lavori dell’ente committente, qualora vi sia stata 
verifica di congruità delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha 
presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara.  
Il Responsabile della CUC competente provvederà all’adozione del provvedimento di aggiudicazione definitiva del  
concorrente nei cui confronti è stata formulata la proposta di aggiudicazione.
Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si  
riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente cui la stazione 
appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al concorrente cui  
ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, ai fini della prova dell’assenza 
dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto 
dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. Tale  verifica avverrà attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCpass.
Ai sensi dell’art. 95, comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procede, laddove non effettuata in 
sede di verifica di congruità dell’offerta,  alla valutazione di merito circa il  rispetto di quanto previsto dall’art. 97, 
comma 5, lett. d) del Codice.
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La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 
5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto. 
L’aggiudicazione  diventa  efficace,  ai  sensi  dell’art.  32,  comma 7  del  Codice,  all’esito  positivo  della  verifica  del  
possesso dei requisiti prescritti.

In  caso  di  esito  negativo  delle  verifiche,  la  stazione  appaltante  procederà  alla  revoca  dell’aggiudicazione,  alla 
segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria.  La stazione appaltante aggiudicherà, 
quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto 
nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria.

Consolidamento della graduatoria.
Con riferimento alla disposizione di cui all'art. 95, comma 15 del Codice, si precisa che relativamente alla presente 
procedura  di  aggiudicazione,  la  conclusione  delle  fasi  di  ammissione,  regolarizzazione  o  esclusione  delle  offerte, 
successivamente alle quali la graduatoria si consolida (o cristallizza), viene considerata coincidere con l'adozione della  
determinazione di aggiudicazione da parte del competente Dirigente/Responsabile della CUC. 
Quindi,  ogni  esclusione  o  riammissione  di  offerte  (anche in  seguito  a  provvedimenti  in  autotutela  della  stazione  
appaltante o esclusione per anomalia), disposta prima dell'adozione della determinazione di aggiudicazione determinerà 
necessariamente la rideterminazione della  graduatoria senza tener conto dell'offerta esclusa o con l'offerta riammessa.
Al contrario, eventuali modifiche che dovessero intervenire successivamente alla data di adozione della determinazione 
di  aggiudicazione  non  comporteranno  nessun  ricalcolo  delle  riparametrazioni   e  della  conseguente  graduatoria  
approvata.
Come affermato da ultimo nella sentenza del CDS Sezione III n. 2579 del 27/04/2018 la ratio dell'art. 95 comma 15 
del  D.lgs.  n.  50/2016  mira  ad  evitare  impugnative  strumentali,  tendenti  a  sovvertire  il  calcolo  delle  medie  o  la 
determinazione della soglia dell'anomalia, ad aggiudicazione ormai avvenuta.

Termini di vincolatività delle offerte
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dal termine ultimo per la 
presentazione delle offerte.
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la stazione  
appaltante  potrà  richiedere  agli  offerenti,  ai  sensi  dell’art.  32,  comma  4  del  Codice,  di  confermare  la  validità  
dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia  
prestata in sede di  gara fino alla medesima data.  Il  mancato riscontro alla  richiesta della  stazione appaltante sarà 
considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.

Adempimenti per la stipula del contratto.
La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia 
di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 
Si rammenta che ai sensi dell’art. 2 comma 1 del decreto legge di cui sopra, la mancata tempestiva stipulazione del  
contratto e  il  tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso qualora imputabili  all’operatore economico,  costituiscono 
causa di esclusione dell’operatore dalla procedura o di risoluzione del contratto  per inadempimento che viene 
senza indugio dichiarata dalla stazione appaltante e opera di diritto.
Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 2010, n. 136.

Nei casi di cui all’art. 110 comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i soggetti che hanno  
partecipato alla  procedura di  gara,  risultanti  dalla  relativa graduatoria,  al  fine di  stipulare un nuovo contratto  per  
l’affidamento dell’esecuzione o del completamento dei lavori.

Ai  sensi  dell’art.  105,  comma  2,  del  Codice  l’affidatario  comunica,  per  ogni  sub-contratto  che  non  costituisce 
subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima dell’inizio della prestazione. 
Ai  sensi  dell’art.  93,  commi  6  e  9  del  Codice,  la  garanzia  provvisoria  verrà  svincolata,  all’aggiudicatario, 
automaticamente al momento della stipula dell’avvenuta aggiudicazione.

Il  contratto,  ai  sensi  dell’art.  32,  comma 9  del  Codice,  non  potrà  essere  stipulato  prima  di  35  giorni  dall’invio 
dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.

Prima della stipula del contratto, l'appaltatore dovrà sottoscrivere la "Dichiarazione di conformità a standard sociali  
minimi" , in conformità all'Allegato I al Decreto del Ministro dell'Ambiente 6 giugno 2012 (G.U. n. 159 del 10 luglio 
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2012) al fine di consentire il monitoraggio da parte della stazione appaltante della conformità ai predetti standard.

La stipulazione del  contratto è subordinata alla presentazione, da parte dell'aggiudicatario, della seguente ulteriore 
documentazione e dichiarazioni:

a) "omissis" (nel caso sia indicata la terna dei subappaltatori);

b) garanzia definitiva di cui all'art. 103 del codice nei termini e con le modalità ivi previste, entro il termine di  30 
giorni dalla lettera di richiesta;

c) comunicazione ai sensi dell’art. 1 del D.P.C.M. n. 187/1991 sulla composizione societaria e sull’esistenza di diritti 
reali di godimento o di garanzia sulle azioni con diritto di voto sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle  
comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l’indicazione dei soggetti muniti di 
procura  irrevocabile  che  abbiano  esercitato  il  voto  nelle  assemblee  societarie  nell’ultimo anno o  che  ne  abbiano  
comunque diritto. Qualora il soggetto aggiudicatario sia un consorzio, lo stesso è tenuto a comunicare i dati di cui sopra 
riferiti alle singole società consorziate che comunque partecipino all’esecuzione dell'appalto, entro il  termine di  30 
giorni dalla lettera di richiesta;

c1) comunicazione ai sensi dell'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e degli artt. 2 e 3 del D.M. 145/2000 , entro 
il termine di 30 giorni dalla lettera di richiesta;

c2) presentazione del piano operativo di sicurezza (POS)  che dovrà, in ogni caso, essere corretto / completato / 
integrato con le specifiche richieste del coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione e del RUP, entro il termine di  
30 giorni dalla lettera di richiesta;

d) polizza assicurativa  ai sensi di quanto previsto dal Capitolato Speciale di Appalto, entro il termine di  15 giorni 
dalla lettera di richiesta;

e) rimborso delle spese delle pubblicazioni, laddove previste in relazione all'importo dell'appalto, ai sensi del Decreto
ministeriale infrastrutture e trasporti 2 dicembre 2016, entro il termine di 15 giorni dalla lettera di richiesta; 
f) pagamento delle spese contrattuali, entro il termine di 15 giorni dalla lettera di richiesta.

Si precisa che, la mancata produzione nei termini sopra indicati:
- della garanzia definitiva di cui all'art. 103 del codice di cui al precedente punto b);
-della comunicazione ai sensi del DPCM 187/1991 e della comunicazione ai sensi dell'art. 3 della legge 13 agosto  
2010, n. 136 e degli artt. 2 e 3 del D.M. 145/2000;
- del piano operativo di sicurezza (POS) ;
- della polizza assicurativa ai sensi di quanto previsto  dal Capitolato Speciale di Appalto di cui al precedente punto d), 
se  non  immediatamente  sanata,  entro  3  giorni  lavorativi  dal  sollecito,  sarà  considerata  causa  di  decadenza 
dell'affidamento o revoca dell'aggiudicazione.
Anche il mancato pagamento delle spese contrattuali di cui al precedente punto f) potrà essere considerata come causa 
di decadenza dell'affidamento o revoca dell'aggiudicazione qualora comporti ritardi della stipulazione del contratto 
valutati come non accettabili da parte della stazione appaltante.
-  ulteriore documentazione prevista nello schema di contratto.

L'aggiudicatario dovrà presentarsi alla data che sarà concordata con i competenti uffici della stazione appaltante per la
stipulazione del contratto. In caso di mancata presentazione nei termini stabiliti, salvo i casi di impedimenti motivati e
comprovati, si procederà all’incameramento della garanzia per la partecipazione alla procedura.
In  caso  di  mancata  stipula  del  contratto  per  sopravvenuta  carenza,  da  parte  dell’aggiudicatario,  dei  requisiti  di  
partecipazione richiesti, si  procederà all’incameramento della garanzia per la partecipazione alla procedura ed alla 
dichiarazione di decadenza dall’aggiudicazione stessa.

In caso di mancata stipulazione del contratto nelle ipotesi sopra indicate, la stazione appaltante si riserva la facoltà di  
aggiudicare l’appalto e stipulare il contratto con l’operatore economico che risulti successivamente classificato nella  
graduatoria  delle  offerte.  Si  precisa che in tutti  questi  casi  e  successivamente all'aggiudicazione,  la  graduatoria  si 
considererà consolidata (e quindi non si effettueranno più calcoli o riparametrazioni laddove previste, ma si procederà  
semplicemente ad uno scorrimento della graduatoria stessa).
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Coerentemente a quanto sopra esposto si  precisa che,  anche nelle ipotesi  di  cui  al  primo comma dell'art.  110 del 
Codice, la graduatoria di riferimento rimane quella risultante dall'originaria aggiudicazione.

Il contratto sarà stipulato, ai sensi dell'art 32 comma 14 del Codice, mediante atto pubblico in modalità elettronica 
con il Comune di Fano.

Il  contratto  verrà  stipulato  nel  termine  di  60 giorni  -  salvo  il  differimento  espressamente  concordato  con 
l’aggiudicatario - che decorre dalla data in cui l'aggiudicazione è divenuta efficace ai sensi dell'art 32 comma 7 del 
Codice e comunque non prima di trentacinque giorni dall'invio dell'ultima delle comunicazioni del provvedimento di 
aggiudicazione ai sensi dell'art. 32 comma 9 del Codice, fatti salvi gli affidamenti effettuati ai sensi dell'art. 36, comma 
2, lettere a) e b) del codice, per i quali il termine dilatorio predetto non si applica.

Ai sensi dell'art 103 comma 7 del Codice, almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori l'appaltatore dovrà  
presentare al RUP una polizza di assicurazione avente le caratteristiche di cui al Capitolato speciale di appalto.

21.   ORGANISMO RESPONSABILE DELLE PROCEDURE DI RICORSO:  avverso la presente procedura di 
gara    si   potrà ricorrere al   TAR delle  Marche -  piazza Cavour n.29,  60121 Ancona – Italia  –  (IT) – telefono 
0039.071.206956 – fax 0039.071.203853 – indirizzo internet (URL) www.giustizia-amministrativa.it  entro i termini 
previsti dall'art.120 del  Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n.104; ai sensi della stessa normativa, non è più consentito il 
ricorso al Capo dello Stato.
Per  le  controversie  derivanti  dal  contratto  è  competente  il  Foro  di  Pesaro,  rimanendo  espressamente  esclusa  la 
compromissione in arbitri.

22. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
La procedura di  gara comporta il  trattamento dei  dati  personali  da parte  del  Comune di  Fano. Tale trattamento è 
finalizzato allo svolgimento del procedimento amministrativo di manifestazione di interesse di cui al presente avviso, 
nell'ambito  delle  attività  che  il  Comune  predispone  nell'interesse  pubblico  e  nell'esercizio  dei  pubblici  poteri.  Il  
trattamento  è  effettuato  con  modalità  manuali  e informatizzate.  Il  conferimento  dei  dati  è  obbligatorio  per  lo 
svolgimento del procedimento amministrativo e il mancato conferimento comporta l’annullamento del procedimento 
per impossibilità a realizzare l’istruttoria necessaria. I dati raccolti sono quelli da Voi forniti con apposito modulo e  
quelli acquisiti dalla stazione appaltante ai sensi del D.Lgs. n. 50 del 2016. Tali dati saranno elaborati dal personale del 
Comune, che agisce sulla base di specifiche istruzioni. I  dati possono essere comunicati ad appositi enti, nominati  
responsabili esterni, solo per svolgere il servizio o tutelare l'Amministrazione o ai soggetti che ne abbiano interesse ai  
sensi  della  legge  241/1990  e  s.m.i. Il  dichiarante  può  esercitare  i  diritti  di  cui  agli  artt.  15  e  ss.  del  Reg.  UE 
679/2016: www.garanteprivacy.it.
Ai sensi  dell’art.  13  del  Regolamento  europeo  n.  679/2016,  il  Comune  di  Fano,  in  qualità  di  “Titolare”  del  trattamento,  e  tenuta  a  fornirle 
informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 
2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa e il Comune di Fano, con sede in via San Francesco d’Assisi n. 76 – 
61032   Fano (PU). 
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste
di cui al  punto 10., al Comune di Fano,  comune.fano@emarche.it 
3. Il Responsabile della protezione dei dati personali
Il  Comune di Fano ha designato quale Responsabile della protezione dei dati  la  società  Morolabs S.r.l.  - piazza Michelangelo n. 11 – 60018 
Montemarciano  (AN), codice fiscale e partita Iva  n. 02763650427 – dott. Francesco Moroncini – pec  morolabs@legalmail.it. 
4. Responsabili del trattamento
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di  cui l’Ente la titolarità. Conformemente a  
quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacita e affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni  
in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Vengono formalizzate da parte dell’Ente istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del  
trattamento". Vengono sottoposti tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati in occasione  
dell’affidamento dell’incarico iniziale. 
5. Soggetti autorizzati al trattamento
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono impartite 
idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti  volti alla concreta tutela dei tuoi dati personali. 
6. Finalità e base giuridica del trattamento
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dal Comune di Fano per lo svolgimento di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 
comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:
a) gestione delle presente procedura di appalto e stipulazione del relativo contratto e sua esecuzione.
7. Destinatari dei dati personali
I suoi dati personali potranno essere oggetto esclusivamente delle comunicazioni obbligatorie previste per il corretto espletamento della procedura di 
gara o di comunicazioni e pubblicazioni obbligatoriamente previste dalle norme in materia di appalti o normativa in materia di trasparenza anche per 
quanto riguarda le pubblicazioni sul sito Internet del Comune di Fano. 
I suoi dati personali potranno essere oggetto inoltre di comunicazione agli altri soggetti intervenuti nel procedimento di gara al fine di consentire  
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l’esercizio del diritto di accesso nei limiti e termini previsti dalla legge. 
I suoi dati personali, qualora richiesti, potranno inoltre essere comunicati alle Autorità giudiziarie, agli organi della giustizia amministrativo-contabile 
o ad altre Autorità di controllo previste dalla legge. 
8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea.
9. Periodo di conservazione
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A tal fine, anche 
mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla  
prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a  
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma 
di legge, dell'atto o del documento che li contiene 
10. I suoi diritti
Nella sua qualità di interessato,  ha diritto:
● di accesso ai dati personali;
● di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano;
● di opporsi al trattamento;
● di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali
11. Conferimento dei dati
Il conferimento dei Suoi dati e obbligatorio per le finalità sopra indicate.

Centrale Unica di Committenza
Il  Responsabile P.O.

dott.ssa Immacolata Di Sauro
   (Firmato digitalmente ai sensi e per gli effetti dell'art. 20 e seguenti del Decreto Legislativo n. 82/2005) 
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